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PARTE ITFFICIALE I

ELE2710NT POLITIOHE
Jel 2 aprile 1870

Corvetto coloan. Giovanni voti 200; No,chi Giuseppe
voti 175. Ballottaggio.

en Reale,deereto del acorrente Pispettore del Genio civile
comm. Alfredo Baccarini è stato nominato segretario gene-

rela del Ministero dei Lavori Pubblici conservando anche

la funzioni di direttore generale delle opere idrauliche.

ORDINE HELLA CORONA D*ITALIA

si cotypiaepe opminare ne170rdine della Corona
d'Italia:

SulIm proposta del Ministro delle Finanze con decreto del 25
febbraio scorso:

A grande ulliziale :

Amari conteMichele, consigliere della Oorte dei conti.
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

meroio con decreto del 5 marzo scorso:
A commendatore:

Mirone cav. Giovanni.

gg grogogg del Ministro della Guerra con decreto del 2
marzo scorso:

A cavaliere:
Bellitti Clemente, tenente nell'arma dpi RR. c4rabinieri.
Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione cpn:de
qretp dpl 2¾fpbbraio scorso:

Agrande uffiziale:
Alfigri.di,Spstegno marphse Carlo, senatore llegno.

LEGGI E L>EGRETL
I

1117xm. 802A{ßerie 2*) della Baccolta ufgeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente depreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PEB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ-DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Regi decreti 14 giugno 1863, 4 luglio 1867, 8-no-

vembre 1868, 8 ottobre 1870, 23 febbraio 1873, 7 agosto 1874,

17 dicembre 1874, 19 marzo 1874, 28 marzo 1875, relativi
aÍl'armamento delle navi dello Stato ;
Visti i Regi decreti 13 ottobre 1869 e 31 gennaio 1870,

relativi al trattamento tavola spettante all'estero ;
Visti i Regi decreti 2 aprile 1873 e 1° novembre 1875, ri-

guardanti la Scuola d'artiglieria navale ;
Visto il Regio decreto 15 novembre 1874, riguardante 14

Scuola torpedinieri;
Visto il Regio decreto 20 maggio 1875, che staf>ilisco l'e.

quipaggio per la R. Nave Scuola mozzi * GiftA di Napoli ,
Visto il Regio decreto 6 maggio 1875, che stabilisce il

trattamento tavola degli ufficiali addetti alla Casa Militare
dei AR. Principi imbarcati sui RR. legni;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Ministro della Marina,
Abbiamo decietato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il qui unito 1·egolamente sull'armamento
delle navi dello Stato colle annesse tabelle firmato d'oŸdino No-
stro dal Nostro Ministro della Marina.

Art. 2. Sono abrogati:
Il Regio decreto 14 giugno 1863;
Gli articoli 1, 2, 3 del Regio decreto 4 luglio 1867 e la tabella

0 annessa al regolamento 9 giugno 1867, approvato col decreto
Reale medesimo ;
Il Regio decreto 8 novembre 1868 ;
Il Regio decreto 13 ottobre 1869 ;
R Regio decreto 31 gennaio 1870 ;
Il Regio deeroto 8 ottobre 1870 ;
Il Regio decreto 33 febbraio 1878 ;
Il Regio decreto 7 agosto 1874;
Il Regio decreto 19 marzo 1874 ;
Il Regio decreto 17 dicembre 1874
Il Regio decreto 28 marzo 1875 ¡

Il Regio dèereto 6 maggio 1875 ;

Il Regio decreto 1• novembre 1875.
Sono inoltre abolite :

La tabella A annessa al Regio decreto 2 aprile 1873;
La tabella A annessa al Regio decreto 15 novembre 1874;
La tabella A annessa al Regio decreto 20 maggio 1875.
E pure abrogata qualunque altra disposizione che risulti con-

traria alla presente Nostra determinazioile.
Art. 3. In caso di speciale armamento di una R. nave viene

provveduto con Reale decreto alla composizione delPequipaggio.
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Art. 4. Ledispgsizioni contenilte nel predente decreto avranno

effetto a liartire dal 1° maggio p. v.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo «dello

Stato, sia inserto nella Itaccòlta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dî
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maizo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
.

S. DE ST-BON.

Regolamente per l'armmento delle navi dello Stato.
CArrropo I. -- Equipaggi.

Art. 1. Le navi dello Stato sono, quanto agli equipaggi ed alle

competenze, considerato in una dalle posizioni saguenti:
In armamento; provveduto dei mezzi necessari a compiere tutte

le missioni competeoti alla loro potenza.
In armamento ridotto, provvedute dei mezzi oceerrcati a poter

intraprendere brevi navigazioni lungo le coste dello Stato, con
esclusione delle missioni di guerra.
In disponibilità, provvedute dei mezzi occorrenti äd essere cu-

stodite in rada e tenute pronte ad armarsi.
La disarmo.
Il presente regolamento contempla soltanto le tre prime posi-

zioili anzidette.
Art. 2. Gli equipaggi per le navi in armamento, in armamento

ridotto ed in disponibilità, per categoria, grado, classe e numero,

sono fissati dalle tabelle A, B, D, annesse al presente regola-
mento.
La tabella O ðetermina gli equipaggi da assegnarsi alle navi

minori, per le quali esistono le sole posizioni di armamento e di

disarmo.
La tabella E segna il personale da destinarsi in piil sulle navi

dove sventola bandiera di comando.

Art. 3. In mancanza di personale di un determinato grado e

classe, si supplisce prima con personale dello stesso grado e della

classe sugeriore prolevandolo in ordine inverso di anzianità, e

quindi con personale del grado immediatamente inferiore, prele-
vandolo nelPordine di anzianità.
Quando in corso di armamento, per causa di promozioni avve-

nute, si verifica esuberanza di personale in un grado a confronto

delle tabelle, il perspngle in eccedenza viene sbarcato, se la nave
si trpva sulle costpdel R,eggo e,in posizione da- poter zienvere in

cambio il personale mancante nei gradi inferiori.
In caso contrario, il personale eccedente rimane a bordo, e con-

tinua a far parte delPequipaggio.
Art. 4. Il bastimento designgto quale nave ammiraglia, riceve

Pequipaggio di armamento ridotto qual è .fissato dalla tabella B.
Art. 5. Il nome collettivo da assegnarsi,a qualsiasiriunione di

navi, e la distribuzione di questa, in squadreo divisioni, risultano
dal decreto Reale di costituzione della forza navale.

Il passaggio di navi dello Stato, de una all'altra delle posizioni
indicate alParticolo 1°, avviene per decreto Ministeriale.
Però per le piccole navi comprese nella tabella 0, l'armamento

e il disarmo sono prescritti dai comandanti in capo di diparti-
mento, i quali informano mensilmente il Ministro dei caml iamenti
di posizione ordinati in questa categoria di navi.

Carroto I. i ßŠppleânN, spisi d'à/Ñciëe<findennità
di funzioni.

Art. 6. Le tabelle a, b, c, d, e determinano i supplementi e le

spese d'dflicio che spettano al pei'sonale imbarcato sulle navi dello
Stato.
'Nel computo dei supplementi suddetti, il mese è calcolato sem-
pie di 80 gioiní.

37. Non si possonÔ eu ular e sÀ pl(mŠnti Le e one

ché disimpegnano due servizi retribuiti, ercepiscoÑo'il suýple-
mepto maggiore.
E fatta eccezione pei supplementi facoltativi, i quali possono

eder cumulati con altri supplementi.
Art. 8. Quando una persona di un grado, classe o categoria fa

le veci di un'altra di grado, classe o categoria differenti, ha diritto
a geroepire il supplemento a guest'ultima persona assegnato.
Il soprasoldo canilonieri e torpedinieri è considerato come un

supplementò, tanto per gli effetti del presente articold, come per
quelli dell'articolo precedente, eeeezione fatta del caso in cui un
graduato della categoria camionieri o torpedinieri ha le funzioni
di capo di carico.

Art. 9. Le spese d'ufficio occorrenti per lo stitokuggidie di niîa
forza navale sono prelevate dalla Cassa generale della fotza na-
vale, e conteggiate coll'appoggio dei documenti rëlativi.
Tutte le persone alle quali sono assegnate spese d'ufficio deb-

bono con esse provvedere agli oggetti di segreteria occorrenti al
loro uffizio.

CArizoto III. - 3fense e tratt.ansetati.

Art. 10. Ogni persona imbarcata ha diritto alla razione viveri,
ad eccezione degli ufficiali sulle navi in disponibilità.
Il trattamento tavola viene corrisposto secondo è stabilito dalla

tabella f a tutte le persone in essa contemplate, quando facciano
parte de1Pequipaggio della naie o del personale addetta allo stato
maggiore della forza navale.
Il trattamento è corrisposto secondo le giornäte di permanenza

a bordo; la giornata delfiinbarcò è in esse compresa, zoa non lo è
quella dello sbarco.
Esso è devoluto alle funzioni che la persona cuoprope al grado

che deve possedere, secondo le tabelle di armamentor Occorrendo
che una persona sia imbarcata in una qualità che, a termine delle
tabelle, spettgrebbe 4d an grado superiore, percepisce i vantaggi
fissati pel posto che occupa, ad esclusione della paga.
Art. 11. Sulle navi dove sventola bandiera di coniando, il capo

di stato maggiore, il comandante della nave, anche se níficiale in-
feriore gli uffizipli superiori o impiegati di grado corrispondente
che si trovano a bordo, ad eccezione dell'ufficiale in se.condo e gli
ufficiali di bandiera, debbogp e,ssere ammessi alla tavola del co-
mandante della forz4 navale.
Gli uffiziali del genio navale, del corpo sanitario e del commis-

sariato, imbarcati come capi di servizio sulla forza navale, sono
ammessi alla tavola del comandante di essa, ancorchè non siano
uffiziali superiori.
Il trattamento spettante al comandante deÏla forza navale è ac-

cresciuto di lire 6 giornaliere þer ciastun sommensale ammesso
alla sua tavola.
Art. 12. Il comandante di tma AzYe fa sempre tavola a parte da

quella degli*hfŒtfili di bordo, salvo il caso in cui (nesti ûltiini
smno mnumero non maggiore di-tre:
Alla mensa del comandante sono ammessi gli ufiziali superiori

che si trovano a bordo, ad eccezione de1Pufficiale in secondo. Il

trattamento spettante al comandante della nave è accresciuto di

2iräis per ciascun commensale ammesso alla sua tavola.
Art. 1ß. Tutti i luogotenenti e sottotenenti di vascello e uffi-

ziali e iinpiegati di grado corrispondente fanno mensa comunale.

IJuffiziale in 2*, siaessoniffiziale sùpåriorgod liffizidfi inferiore,
presiede sempre la menstdegli uffisigli diebordo; e ne fa parl
Gli uffiziali inferiori dello stato maggiore di una forza navale

fanno mensa comune cogli ufficiali di bordo.
Art. 14. I guardiamarina, gli ufficiali ed impiegati di grado

corrispondente fanno tavola in comune, se, sono tra tutti in nn-

mero maggiore di quattro. Se sono in numerominore, fannomensa
comune con gli aftd ufficiali òî bordo; e in quesduÏti'mo caso per-
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capistono it tigttatì1eñío ugáále a guello dei solitoteienti di va-
scella.

Quando in corso di campagna il numero dei guardiamarilia e'

ufReinli digra o corrispondente viene eventuafmente a scendere

al disotto di oiñque, essi continuáno a far tavola separata, salvo
determinazione Ministeriale in contrario, sino al disarmo della

nave.

Art. 15. Gli allievi della R. scuola di marina, imbarcati per la

campagna d'istruziode, finão mensa a päite eå lianno diritto alla
razióne viverf e al trattimerito di li e una al giorno.
li ufficiali aîÅtánti preëiedoiio e fanno parie deÌla mensa de-

gli allievi, seguitando a percepire il trattamento spettante af loro
grado.
Gli älÏievi deRa scuola di marina imbarcati isolatamente sorio

animeäsi altà melisi d i guardiamarina e percepiscorio. il tra£ìa-
mento corrispondente.
Añ: 161 I trattameliti dì tavola per tutti gli indiaidui indïstin-

tamente sono aumentati del terzo, quando la nave si trovi nel Mar
Nero o fuori dello stretto di Gibilterra, sulle coste di Eurðpa;
della metà qoando si trovi fuori dello stretto di Gibilterra, sulle
coste occidentali d'Afriëà em qiielle orientali delle due Americhe;
del doppio quando si trovi al di là dei CapiHorn e di Buona Spe-
ranza, e deno stretto di Suez nel Mar Rosso.

Tali aumenti riguardano oltre i trattamenti, al soprappiu pei
commensali di cui agli articoli 11 e 12 del presente regolamento.
Art. 17. L'aumento del terzo di trattamento tavola deãorre

dal giorno astronomico in eni il bastimento entiando nei Darda-

nelli passa ad Est del meridiano di Capo Hellas, od in cui il basti-
mento usoito dallo stretto di Gibilterra, si trova al Nord del 35•

grado di latitudine Nord e ad Est del 25° grado di longitudine
Ovest Parigi.
L'aùmento della metà si geroeplace sempre che il bastimentp, si.

trôvi in qualunque altro punto dell'Oceano Atlantico non com-

preso nei limiti segnati dal precedente alinea.
L'aninènto del doþpio del tYattamento tavola decorre dal giorno

astronomteo in òni la nave passa ad Ent del Capo di Buona'Spe-
ranza cá a Ovest del Capo Hèrá. Decofre pure dal giorno astro-
nomico in cui la nave uscita dal canale di Suez entra nel Mar

Rosso.
Art. 18. Un estratto del giornale di bordo, firmato dalPufliciale

dí guardia e dal comandante è prodotto a giustificazione,del prin-
cipiare e del cessare degli aumenti di cui agli grticoli precedenti.
Art. 19. L'ufficiale in 2° di un bastimento riceve il trattamento

dovuto al suo grado in comando, seinprechè il comandante sbarchi
selika, essëre syrrogato,,o venga a morire, o reso inabile. al co-
mátìdo er ferite o malattia.P

-

Riceve ÿure il frattamento, come è detto nel prece.dente alinpa,
semprechè il comandante si assenti da bordq per più di otto giorni
e dopõ scoí·sò iTdettoperiodo di tempo.
II dõníandante assente, scorsi gli otto giorni, nonha piiidiritto

ad alduna dointiefenza ai liordo; e così pure, dal giorno che ne fa
donsegna all'ufficiale in 2•, il comandarite reso inabile al comando.
Egli è considerato come passŒggiero per tutto il tempo che rimane
a bordo.
ArË. 201 Ën ufÈciale o' g ardiamarina, che durante Pimbarco

venga promosso al grado superiore, dode deÍ trattamento spettante
al nuovo suo grado, dal giomo in om ne riceve ufliciale avviso,
entrando da tal epoca a far parte della mensa a cui ha diritto per
il nuovo suo grado.
Tale disposizione è puranco estesa agli impiegati assimilati.

CAPITOLO I
-
-Ëß C¾0CNÅ 6 $0M#88Šfci.

Art. 21. Alle mense dei comandanti in capo o sott'ordine di una
forza navale sono assegnati due domestici e un cuoco.
Alle altre mense sono assegnati un domestico ed un enoco.

Sulle navi dello Stato su eûi dventoli una bandiera di coman-
dante in capo o di comandante sott'ordini, è diminuito, sul ng-
mero dei cuochi portati dalla tibella d'aimamento, quello devo-
luto alla tavola del comaridante la nave, eccettuato iÏ caso in cui,
per disposizione MinisteriaYe, questi faccia mensa a parte o as-

sieme agsli altri ufficiali supeëiori di bordo.
Art. 22. Sui bastimenti in disponibilîtà è passato un cuoco

sempre che il numero degli fliciáÏi dÌ boido éia thäggiore Ni doe,
il comändante compreso.
.
Nessun doméstico è passato alÍí mensa Jegli uffliiali de11e navi

in disponibilità.
Art. 23. Uassegnanieåto nienbile pei cuoehi deÏle mense d i

comandanti di forza navale o pei buoehî délÏe mense ei coÃani
danti e degli uffiziali è fissato a lire 60 eiascuno per tutte linavi
in cui lo stato maggiore raggiunge o supera il numero di noye,
ed a Iire 0 per thtte le nävi in chi la cifra dell6 sfato mgiÀre
è minbre di nove.
Per ciascun domestico è fissato Passegnamento mensile di

lire 40:
Ai cuoehi e domestici è inoltre accordità Ta fizÏone vÌÑeËi ií

bordo, sui bastiménti aí·matl. Ëàsá deoorré'dal giorno in cui essi
imbarcano, fino a quello in cui sbarcano.
Arf. 24. Emòvîmenti di sbaî·co e J¾iiibãrco i sŠdatti ind

dui devoiio esserä rågolaffiiëiftà"odmpfovail meÚîailie i e-

serítti biglietti di destinazione e l'inú$Ëzioli nàl giðrnEie di bordo,
rimanendo sotto la responsabilità dei comandaliti e cóminimari
del bastimento la presenza loro a bordo.
I caóclii e dontestici devono essere portati nomirtativamente sui

ruolini di rivista. Nel caso in cui essi non imbarchino noti vietie
corrisposta la paga e la razione viveri per essi assegnate.

CAro V. - Trattamento déîpassèggert.

Art. 25. Se a bordo delle navi dello Stato prende passaggio un,
Ministro, o una deputazione del Parlamento, od una Conimissione
nominata dal Governo o dalle Camere, la mensa del comandante,
di bordo è messa a loro disposizione, e le snese relative vengono
rimborsate a piè di lista dai rispettivi Ministeri,
Accadendo che in occasione di straordinaria convocazione del

Parlamento Nazionale, o per altri motivi, si debbe provvedere al
passaggio sopra navi dello Stato di kembri del Pylamento, que-
sti sono ammessi alla niensa del comandante, con trattamento
pari a quello di uffiziale ammiraglio, mediante copespongione al
comandante dell'indenniti per tal grado stabilita all'irúÌeol Sij
per conto del Ministero dell'interno
Art. 26. Un uffiziale od impiegato della R. marina che pei ra-

gioni di servizio imbarca sopra una nave dello Stato,s sgnza far
parte dello stato maggiore di essa, duranta la sua permanenza a

bordo, non usufraisee clie della sola indennità di bagaglio; egò,
ammesso alla tavola del comandante se è di grado uguale o cor-

rispondente a quello d'ufficidle áramiragli'o o supersiore; a quella
degli uffiziali dî bordo se è di grado ugnale o coiriapóidélife a
quello d'uffiziale inferiore.
Alla mensa dei guardiamarina non sono mai ammesse líersone

imbarcate di passaggio:
Le spese risultanti per 11 trattamenfo delle peosone imliaicaËe

di passaggio di citi sopra sono fatte sul f6Ado di scöita per conÑf
del bilancio dëlla Marina.
Art. 27. Gli ufficiali od impiegati del R. esercito, imSarcati ÀÎ

passaggio sopra una nave dello Stato, hanno diritto alla mensi
del contandante se uffici=ali superiori o generali, ed a quella degli
ufliciali di bordo se capitani o di grado inferiore.
Gli aiutanti di campo dei generali però hanno diritto alla mensa

del comandante di bordo allorchè ione di passaggio col generaTâ~
presso cui disimpegnáno lego fürmiani.
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Le spese risultanti per tali trattamenti sono rimborsate dal Mi-

nietero della Guerra.
Art 28. Gli ambasciatori, inviati straordinari, Ministri pleni-

potenziari, Ministri residenti ed incaricati d'affari, trovandosi di
passaggio sulle navi dello Stato, sono ammessi alla tavola del co-
mändante, alla quale è allora corrisposta l'indennità stabilita al-
Particolo 33 per gli ufficiaÏi ammiragli.
I consoli generali, i consoli, i con.siglieri, i segretari di lega-

z1one sono aminessi alla tavola del comandante, alla quale viene
corrisposta l'indennità fissata all'articolo 33 per gli uflicialigsupe-
riori.

I viceconsoli, cancellieri, gli applicati consolari, sono ammessi

allitavola degli ufficiali, la quale riceve l'aumento-stabilito.per
gli uflíàÍali subilterni all'articolo 38.
I domestici deï personaggi indicati nei precedenti, paragraft

sono ammessi alla mensa dei sottulliciali di bordo, alla quaje
viene corrisposto lire 1 50 per ciascun domestico e pero ciascun
giorno della loro presenza a bordo.

Le spese risultariti pei trattamenti di cui al presente artipolo
sono rimborsate dal Ministero degli Affari,Esteri.
Art.19. Gli ufficiali ed impiegati.dello Stato a qualunque corpo

od À.mministrazione appartengano, allorchè prendono imbarco

sopra una nave dello Stato per traslocazione, hanno diritto a

bordo phr le loro mogli allo stesso trattamento per e,ssi fissata.
I loro figli.al di sopra di 5 angi e le altre personeydella famiglia

hanno in tal caso diritto alla.metà del trattamento.
Tali disposizioni sono estese puranco agli impiegati diplomatici

e consolari, per quanto riga dil loho mogli, i figli.e le persone
di famiglia.
Le mogli e le altre persone della famiglia (al di sopre di 5 anni)

d'individui di bassa forza, di passaggio sulle navi dello Stato pel
motivo esposto nel paragrafo primo, sa qualunque corpo appar-

tengano, hanno diritto alla sola razione viveri stabilita per la

truppa di passaggio.
Per gli effetti di cui nel presente articolo a necessario che nella

richiesta d'imbarão, avanzata dalPanterifa da cui l'individuo pava-

seggiero dipende,'sia ben dichiarata la circostanza di trásloca-

zione di residenza d'afficio.

Le spese relative sorio rimbörsate dalPAmministrazione a cui

gli individui appartengono.
Art. 30. I comandsifti delle navi dello Stato, alla fine di ogni

viaggio rimettonò al rispettivo comandante in capo le note nomi-
nd.tive dèi passeggieri, colPindicazione per ognuno di essi dello

aminontare delle spese di trattaniento erogate dalla cassa di bordo

e specificando la causale dell'imbarco, e l'autorità che ne ha ema-

nato l'ordiné.
Tali note devono essere distinte per ogni Ministero che deve

rimbärdare le spese faite e sono trasmesse dai comandi in capo al

Minfštei·o di'Miiriú& pei gli opporturii rimborsi.
Art. 31. Nessaá iridividuo appartenente ad Amministrazioni

non mÌlitari può imi>arcare di passaggio sulle navi dello Stato
senza speciale e noniinafiva richiehta del Ministero a cui l'indi-

viduo appartiene, salvo il prescritto dell'art. 36 del It. decreto

2Ì'felÀ>raio 1883 per l'ordinamento della Marina.
Art. 32. Quando a bordo delle navi dello Stato si trova di pas-

saggo un numero ragguardevole di ufficiali o funzionari non ap-
paitenenti aÌ corpi della Regia Marina, il comandante è autoriz-

zato a disporre, quando riesce possibile, che essi siano serviti a

tavola separatamente da quella degli ufficiali.
II trattamenio per essi fissato deve essere allora amministrato

seÿaratamente dalla mensa degli uflioiali.
Art. 33. Spettaño alla mensa del comandante in capo o del co-

miífdÃnÑ sott'ordine o del comandante della nave, per ogni pas-
sigÏe5 che vi lia diiitto a norma dei precedenti articoli, lire 12,

se níficiale ammiraglio, o generale od assiutilato a tal grado, e
lire 8 se ufficiale superiore o assimilato a tal grado e se aiutanta
di campo o bandiera.
Per ogni luogotenente di vascello od ufficiale,subalterno o assi-

milato che come passeggiero ,ha diritto alla minaa degli ufficiali,
spettano lire 4 al giorno.
Gli aumenti di cuí agli articoli 16 e 17 riferiscono pure 1 trat-

tamenti dovuti ai passeggiert,
Art. ¾. Quandp.iina pave ,dello Stato su cpi s'itabarcang pas-

seggieri, parte da un luogo ove trovasi un magazzino-generale
delg RT Marina questo deve-fornirle le suppellettili, occorrenti
alle gšrsone c,he vi prendogo paysaggiß·-

Articolo transitorio.
Il peršenge eccedente alla forma fissata dalle, tabelle d'arma-

mento che risultasse al 1° maggio 1876 sulle navi ip nay1gazione
o di stazione all'estero, sarà considerato come propiosso in cam-
pagnage a noi:mg de4'articolo 8° non sarà sþarcato, che qiiando
la nave rientrerà ip ypo dei porti dello Stato.

.

Rouns, 2 marzo 1876.
D'qrdine disS. M.

Il Mipistra de2ta Meyina,

(Le tabelle saranno pubbliegte,ipprossissi numeri). .

Il NSWafßegiet)Aella Baccolla uffsciale delle Jegoi e dei
degretiAel,Begnapontiene il seguente decreto ;

VITTORIO- EMANUELE II
PER GRAEIA -DI DIO E PER ŸOLORTÀ DELLA NARIONE

RE IŸITALIA
Visti gli articoli 27 e 29 della legge 23 diceml re 1875, ny-

mero 2839 (Serie 26), portante alcuite modificazioAi al ordi-
namento giudiziario delli 6 digenibrò 18Ñ
Sulla proposta del Nostro Gyydes li, Mipii‡rn Segre-

tariodi Stato,per gli aff4ri di tiçµ¿a eOiustizia e.dei Culti,
Abbialyp deeretato e degratiamo.:
Art. 1. LTel decreto di nomina dei conciliatori, viceconciliatori e

vicepretori comunali sarà indicato Part. 29 della legge 23 dicAL
bre 1878, e verrà dichiarato che la nomina è fatta per Regia deles
gazione e in nome del Re.
Le nomine anzidette, eccettuati i casi di assoluta urgenza, si

faranno il 1° di ogni mese in ciascuna Corte d'appello.
Art. 2.-Le terne dei Consigli tomunali sarantio dal sindaco in-

viate al procuratore del Re, il quale'Ïe rass neial prËËat
generale, e questi le comunicherà col suo paËere Ël primÒ pá
dente della Corte. " " ' " * *

Art.iß: Una copia del decreto di, nomina dei conciliatori, vipe-
conciliatori e vicepretori comunali sarà dal primo presiŠŠte man-
data immediatamente al procuratore neral pr Ïe rÃti
partécipazioni agli utlici dipendenti secondo le a t
dalPart. 66 del regolamento geneäle giudiziario.
Art. 4. Entro tre giorni dalla comunicâioSe avutane, il procu-

ratore generale invierà al Ministero un elenco delle nomigg a Ñe-
nute dei conciliatori e viceconciliatori, e unÁlirÑÄellÏnomine dei
vicepretori comunali, e dovrà contemporaneamente iâÉLalO
taziöni che fossero seguite negli uffici ei conciliatÀi e Äc pr o i
per morte od altri casiimpreveduti.
Art. 5. Negli elenchi da comunicarsi al Ministero saranno indi-

cati il nome e cognome della persóda n miniiei cçËËáË pŠsso
il quale ottenne la nomina.

Ordîniamo che il.gresen p decreto, Inunito del sigiuo dello
Stato, sia, inserto, nelþ Rancqlte 11191410 delle leggi e dei
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decreti Šel Regno À'Italia, -mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 marzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MANCINI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Per R. decreto 25 marzo p. p fu accettata la dimissione offerta
dal marchese Corrado Lancia di Brolo dall'ufficio di direttore ge-
nerale del Demanio e delle tasse.

Per R. decreto 16 marzo 1876 Bosany dott. Massimiliano, me-
dico di sanità marittima di 3a classe, venne e'ollocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

MINISTERO DELLE FINANZ
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso,
Per le considerazioni medealme che consigliarono negli anni

scorsi Pallticipato pagamento nel Regno delle cedole al portatoredel consolidato 5 pèr cento, il signor Ministro, ha disposto che il
pagamento nello Stato delle cedole del detto consolidato pel se-
mestre scadente al 1° luglio 1876 abbia luogo a cominciare dal
giorno 10 del corrente mese di «Nile.

Roma, 8 aprile 1876.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avviso,

Il 1° corrente negli uffici telegrafici delle stazioni ferroviarie di
Levanto, Moneglia, Monterosso al Mare, provincia di Genova ;
Naržole e Serralutiga-Oereseto, provincia di Cuneo ; Tareento o
Tricesimo, profrincia di Udine; Torre del Lago, pigvincia di
Lucca, è stato attivato il servizio del Governo e dei privati con
orario hmitato di giorno.

Firenze, il lo apyile 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(È Pubblicazione per rettitlea d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 100
cioè: n. 415629 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 20329 della.soppressa Direktone di Torino),
per lire cinquantaoinque, al ndine di Erba Gio. Battista fu Ber-
nardino, domiciliato a Cagliari;
N. 445215 (corrispondente al n. 49915 della soppressa Direzione

di Torino), della rendita dilire cinque, aTavore del suddetto, sono
state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovetano invece intestarsi a ErbaÆbertini Gio. Battista fu Carlo
Bernardino, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, o've non siano state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tiilca di dette iscriziorii nel modo richiesto.

Firenze, 30 mart.o 1876.

Fer il Direttore Genérale
ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per réitinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n-41228 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 475, al nome di Parodi Fortunato, David, Elena
e Narciso di Adamo, minori sotto Pamministrazione legittima del
padre e con vincolo di usufrutto a favore di Carbone Teresa fu

Fortunato, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Parodi Fortunata,
David, Ester e Nareiso di Adamo, minori come sopra e col vin-

colo di usufrutto suddetto, veri proprietari della rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioní a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 30 marzo 1876.
Per il Direttore Generale

.
QIAMPOLILLO,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazÌone per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la tendita seguente del consolidato 5 per 0(0,
cioè : n. 216729 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 33789 della soppressa Direzione di Napoli3,
per lire 105, al nome di Foti Adele di Giorgio e Jaselli Francesca

e Marianna fu Giovanni, minori sotto Pamministrazione della

suddetta Foti loro madre, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dairichiedenti alfAmministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Foti Adele di

Giorgio e Jaselli Francesco e Marianna fu Giovanni, minori, ecc.,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini delP articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di'detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 marzo 1876.
Per il Direttore Generale

OMMPORLLO.

DIREZIONE GENERALE ÚEL DEBITO PUBBLICO

(24 pubbuca:Bione per rettiMän d'intestazione). •

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0(0,
cioè: numeri 216286 e 263610 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondenti ai numeri 83346 e 80670 della

soppressa Direzione di Napoli), per lire 30 in complesso, al nome
di Majone Maria Giuseppe fu Andrea, domiciliato inNapoli, sono
state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Liajoue Maria Giuseppa fu Andrea,
domiciliata come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questa avviso, ove non siano state not¢-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà álla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 22 marzo 1876. •

Per il Direttore Generale
G. GasuAnal
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

STATISTIoA sommAmA per l'esercizio 1875 della sola rete governativa.
In attesa della relazione statistica per la gestione dell'anno 1875, che la Difezione Generale pubblicherà, secondo Pusato, fra

qualche mese, specialmente per attendere i ragguagli delle Amministrazioni estere e delle Società ferroviarie italiane, si anticipa
la pi licazioAe dei seguenti dati statistici soggetti a qualche rettificazione di lioco momento.

AAT N I NEVERENZA NEL 1875

1875 ;874 14 più in meno

Persomaie.
Personale direttivo e di esercizio . . . . . . .' . . . . . . N° 2490 2310 180 »

Portieti e fattorini . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1158 1180 25
Agenti di manuitensione . . . . . . . . . . . . . . . . > . 584 559 25 »

Segnalatori semaforici . . . . . . . . . . . . . . . . 74 74 » »

Linee.
Lunghezza delle linee . . . . . . . . . . . . . . . . Chil. 21,437 21,163 274 >

Sviluppo dei fili governativi . . . . . . . . . . . . . . » 60,446 59,787 659 »

Lunghezza dei cordoni sottomarini . . . . . . . . . . . .
> 178 178 » »

Uffici.
Uffici telegraflei governativi . . . . . . . . . . . . . . N° 11)95 987 108 »

Apparati telegrafici . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1897 17ßl 116 »

Postisemafo,rici ..................» 33 33 y >

Hovimento della corrispondenza.

ati ) alPinterno . . . . . . . . . N° 3,976,17L 3,945,932 80,239 epriv i all'estero . . . . . . . · ·
> 350,288 855,579 8709 >

Telegrammi trasmessi governaivi . . . . . . . . . . . > 171,958 161,876 10,082 >

di servizio . . . . . . . . . . . . > 1ß6,957 188,112 » 1855
. dalPestero . . . . . . . . . . . .

» 882,393 370,094 5699 >Telegrammi ricevati de Società . . . . . . . . . . . . > 159,444 143,763 15,681 >

Telegrammi trgnaitati dall'estero per l'estero . . . . . . . . .
» 141,074 142,717 » 1648

Prodotti.
Prodotto per telegrammi privati . . . . . . . . . . .. . . L. 7,206,567 7,270,410 » 63,848
Proðotto per proventi vari . . . . . . . . . . . . . . . » 47,511 44,601 2,910 >

Prodotto per telegrammi governativi a pagamento . . . . . . .
> 283,410 267 534

. 15,876 y
Valore dei telegrammi gavernativi a credito ed in franchigia . . . .

» 1,348,502 1,207,512 140,990 >

Spese.
Spese di esercizio . . . . . . . . . . . . . . e . . L. 5,800,000 5,663,221 136,779 »

Spese pei semafori . . . . . . . . . . . . . . . . . .
,

» 170,000 175,000 > 5,000
Spese per costi•nzione (spese straordinarie) . . . . . . . . . . » 640,000 667,000 : > 27,000

Firenze, 1° marzo 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO P¶ßBLICO
(2a pubblicazione per rettinca ¥Intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n 589476 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 280, al nome di Paleazi Gioanni Battista £u Gio-
anni, domiciliato in Rovellasca (Caneo), vincolata a favore del-
delP Amministrazione Militare a termini e per gli effetti del Regio
decreto del 28 novembre 1873, n. 1679, pel matrimonio del tito-
lare, capo musica nelf 11° reggimento fanteria, con Pizzorno Ef-
íìsia fu Giuseppe, come risulta da dichiarazione 13 febbraio 1876,
n. 262, presso la Direzione Generale del Debito Pubblico, è atata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, roentrechè doveva
invece intestarei a Paleari G oanni Battista fu Gioanni, domiei-
liato in Rovellasca (Como), vincolata come sopra, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dimda cilinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 19 marzo 1876.
Per il Diregore Gener<ae

G. GassAna1.

(8* pubblicazione per A•et¢itiles el'infestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per Qg0,

cioè: n. 875,127 e 383,884 d'iscrizione sui registri della Diregione
Generale(corrispondente al n. 28,617 e 37,ß74 della soppressa Di-
rezione di Palermo), per lire 1760 in complesso, il 1° al nople di
Calafato Michele fu Giuseppe, minore rappresentato da Trigona
Amalia fu Salvatore madre e tutrice domiciliata in Caltanissetta,
e il 2° al nome di Calafati Michele fu Giuseppe, rappresentato
come sopra, sono state così intestate per errore occorso nelle indi-
cagioni date dai richiedentialfAmministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi aCalefati Michele fu
Giuseppe, minore rappresentato come sopra, vero proprietario
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 22 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Ðirezione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 10 marzo 1876.
Per il Direttore Generale

G. GASBARRI.
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CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PR1888O LA UNERIbNE GELIERALE DEL DERITO PUBBLICO

In conformità al disposto dell'articolo n. 21 del R. decreto 31

marzo 1864, n. 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio
stesso anno, n. 1636, sulle affrancàzioni dei canoni, censi ed altre

prestazioni dovute aicorpintorali, si deduce a pubblica notiziaper
norrua di chi possa avervi interesse che essendo stato dichiarato

smarrito il certifleatò di affrancazione -infradesignato sarà rila-

sciato altro corrispondente titolo ove non slano state fatte oppo-

sizioni un mese dopo la pubblicazione del presente e resterà di
nessun effetto il titolo precedente.
Certificato p. 876 dell'annualità di lire 4 60 inscritto sui regi-

stri della cessata, Cassa dei depositi e prestiti di Palermo in data
31 agosto 1865 a favore del Convento di Santa Maria di Gesù di
Trapani, rappresentato dal guardiano del tempo, a compimento
di affrancazione di annua somma dovuta al suddetto Oorpomorale
da D. Melchiorre Marino giusta l'atto del settembre 1864 rogato
dal notaio D. Benedetto Mauro di Trapani.

Firenze, 17 marzo 1876.
Per R Därendre Generale

ÛERE$OLE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREEIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Aww½o di concorse.

È aperto il concorso a tutto il di15 aprile 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 181, nel comune di Patti, pro-
vincia di Messima, coll'aggio lordo medio annuale di lire 1417,
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regoÌa-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
dhe i titoli accennati nel. successivo articolo 186, modifinäto col

Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle comiisioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 18 marzo 1876.

Per il Direttore Compartimentale
M. LI Domm.

PARTE NON UFFICIATÆ

. e di Scozia. Esso ebbe per effetto di duplicare in qualche
luogo e di trìþlidare in qualche altro il numero degÏí elettori.
In Irlanda nessuna modificazione venne arrecata alPanticó

regime il gliale del resto posa sovra basi al tutto diverse.

La somma di þigione che convien pagare in Irlanda per

aver diritto di voto è di otto lire sterline invece di dieci. Ma

bisogna tener conto che per la diversa condizione economick
otto lire in Irlanda rappresentano una pigione molto pin
forte di dieci in Inghilterra. Per modo che in tutta ITrlandá,
città e borghi compresi, non si contano che- circa cinquanta

mila elettori, metà circa dei quali appartengono alle sole

città di Dublino e di Belfast.

La mozioije del signor Meldon non fu adottata; ma cadde

per tredici soli voti di maggioranza. Essa ne
ottenne 166

contro 179.

La Camera dei deputati del Wiirtemberg si è occupata,
nella sua seduta del 30 marzo, delle diverse interpellanze
sulle strade ferrate.
Il signor deMittnacht, ministro degli affari esteri, dichiarò

che il gabinetto si è già occupato dei progetti del governo
prussiano. Circa un mese fa il governo del Wiirtemberg ha

incaricato il suo rappresentante a Berlino di dichiarare che

ragioni politiche, finanziarie ed economiche gli impedivano
di dare il suo voto ad una proposta di riscatto delle strade

ferrate prussiane per parte dell'impero. Il ministro ha ram-
i mentato che la c: stituzione la quale accentrava nelle mani

delPimpero le poste ed i telegrafi non prescriveva l'accentra-
mento delle strade ferrate. Il Wiirtemberg, sulle cui linee

pesa diggià un deßcit, non potrebbe consentire
ad incaricarsi

d'un'altra parte nel deßcit eventuale delle ferrovie dell'im-

pero. Del resto il gabinetto non prenderà nessuna
risoluzione

aefinitiva senza consultare la Camera.

Si è detto, proseguì ilministro, che se la Prussia riscattasse
tutte le strada ferrate del suo territorio, eserciterebbe una

pressione considerevole sulle altre linee della Germania. 314

la Prussia non abuserà della sua situazione. Che se essa vo-

lesse agire senza riguardi e prender sotto la sua tutela tutta
la Germania, non avrebbe bisogno per questo di accentrare

le sue ferrovie e d'imporne il riscatto all'impero. Se il can-

DI.A.RIO ESTERO

Nella seduta del 28 marzo della Camera dei conmoi d'In-

ghilterra il signor Meldon ha presentata una mozione intesa
ad assimilare l'Irlanda all'Inghilterra ed alla Scozia per
quanto concerne le condizioni del censo elettorale nei borghi,
quale esso venne fissato relativamente a questi due ultimi
paesi coll'atto di riforma del 1867.
E noto che in virtù di questa legge il diritto elettorale

nei borghi appartiene " ad ogni cittadino che abbia ventun

anno, che sia esente da ineapacità legali, che occupi nel
borgo, al 31 luglio, una casa da un anno di tempo, sia come
proprietario, sia come locatario, e paghi la tassa dei poveri
o, essendo solo, occupi, al 31 luglio, da un anno addietro un
appartamento senza mobili del prezzo di dieci lire sterline
al minimum, ed abbia reclamato la sua iscrizione per la

prossima revisione delle liste elettorali 2. Tale è il testo del-
Particolo relativo al diritto di voto nei horghi d'Inghiltetra

celliere propone all'impero il riscatto delle ferrovíe prosa
siane esso lo fa col convincimento che l'impero, cui mette al

disopra della Prussia, ne ritirerà dei vantaggi. Partendo da

questo punto di vista, ilWilrtemberg esaminerà nuovamente

e con diligenza la questione. Esso manterrA nel Consiglio fe-

derale il suo punto di vista fino in fondo, con fermezzá ma

in forme modeste ed amichevoli.
" Noi, concluse il ministro,

non ci lasceremo intimidire da una
certa stampa che ci ac-

casa di particolarismo. Si è preteso che il progetto prus-

siano implichi una modificazione della Costituzione dell'im-

pero. Noi non 10 neghiamo, ma per intanto preghiamo la

Camera di avere fiducia nel governo e di accontentarsi della

dichiarazione che la questione è intatta ,,.

Nella seconda seduta ch'ebbe luogo la sera dello stesso

giorno fu continuata la discussione sullo stesso oggetto. Pa-

recchi oratori hanno preso la parola. Il sig. Pfeiffer ha soste-

nuto la proposta d'Elben la quale domandava che il governo

si pronunciasse in favore di una riforma che dovesse abbrac-
ciare tutta la Germania, e di una legge efficace per le strade
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ferrate di tutto Pimpero. Questa proposta è stata respinta
con 80 contro 6 voti. Fu invece approvata con 78 voti contre
6 la proposta Schmidt la quale diceva che conviene studiare
imezzi di rimediare ai difetti nelPorganizzazione delle vie
ferrate, ma che il governo deve rifiutare il suo assenso alla
cessione delle linee del Wiirtemberg alPimpero. Venti alembri
ultramontani e democraticí, che hanno votato colla maggio-
ranza, hanno dichiarato che deploravano che la proposta
Schmidt non contemplasse pure il lato politico della quistione,
che essi erano contrari ad una legge generale dell'impero
sulle strade ferrate, ma aver stimato di dover appoggiare il
governo, perchè ha dichiarato che si opporrebbe al riscatto
delle ferrovie prussiane.

L'ufficiale Reichsanzeiger di Berlino rettifica la notizia data
dall'Agence Havas che la Germania ha denunziato il suo trat-
tato colla China. La denunzia risale al mese di luglio del Ï872
ed è stata accettata dalla China. Ad ogni modo non fu che

negli ultimi tempi che l'inviato germanico ha ricevuto le
istruzioni relative ai negoziati da aprirsi.
" Siccome, dice il Reichsanzeiger, il risultato interessa

tutte le potenze che hanno dei trattati colla China, il governo
germamco si e adoperato perchè il suo inviato fosse appog-
çiato dai rappresentanti degli altri paesi ed Ïl governo chi-
nese vedesse in questa occasione che le potenze seguitano ad
agire solidariamente ,,.

A proposito del progetto di cessione delle strado ferrate

all'unpero, il cancelliere principe di Bismarck aveva chiesto
anche il parere dello stato riiaggiore generale dell'armata. E
lo stato maggiore nella súa risposta aveva -iifsistito sulla ne-
cessità di poter concentrare le forze militari dell'impero sia
verso Povest, sia verso l'est.

'

L'esposizione dei motivi che accompagna il progetto di
di legge presentato alle Carnere prussiane fa cenno di questo
parere militare e dichiara ampiamente che il riscatto delle
étrade ferrate dell'impero interessa grandemente la sicurezza
del territorio tedesco.

Ecrivono per telegrafo da Baden-Baden, 29 marzo, al-

l'A.llgemeine Zeitung d'Augusta che alle quattro pomeri-
diane di quel giorno è arrivata la regina d'Inghilterra colla
principessa Beatrice ed un seguito di quarantotto persone.
La regina fu ricevuta dal maggiordomo di corte barone de
Edelsheim per incarico del granduca. Per il 5 aprile vi è at-
teso l'imperatore di Germania. La regina Vittoria partirà
probabilmente da Baden-Baden il 6 aprile.

I min°stri ungheresi Tisza, Szell e Simonyi sono arrivati il
31 marzo a Vienna in compagnia dei loro capisezione Kôf-
finger e Salmen. I ministri appena arrivati furono ricevuti in
udienza dall'imperatore. Dopo l'udienza ebbe subito luogo
una prima conferenza negli uffici del ministero degli esteri.
La prima quistione che si intende di risolvere è quella che
ri,uarda le dogane. Quella del bilancio comune non verrà
trattata che dopo il ritorno del conte Andrassy che si trova
presentemente nella sua villa di Terebes. È opinione dei gior-
nali meglio informati che le conferenze non dureranno più
di quindici giorni e che in questo breve periodo di tempo si
giungerà felicemente ad un accomodamento su tutte le qui-
stioni principali.

Il Senato francese nella sua seduta del 29 marzo ha decisa

l'importante quiètione del modo come si opererà il rinnova-
mento triennile.

ebbn ò Partíoblo 6 della 'legge coätitu¿ionale al 24 feb-
in aio (fuesto rinnovamento deve farsi classificando i diparéi-
mentiin tre serie, ciascuna delle quali comprenda da 75 sena-
tori e mediante estrazione a sorte di queste serie per fissare
l'ordine secondo il quale esse saranno rinnovate.
Come doveva procedersi per dividere i dipartimenti in tre

serie?
La Commissione adottã¾do il sisteria più semplice e meno

arbitrario propðse la classificazione yer ordine alfabetîco.La
prima série dâl Jipartimento ËelPAllain a quelÏo del Garà
con AÏgeri,1a Guadalupa e la Rimiione;1a secotida dall'Alta
Gäronna al dipartimento del Nord con Costantina e la Mar-
tinica; la terza dalPOrne al Yonne con Òrano e le Inhiefran-
cesi.

Due controproposte furono respinte e il progetto della
Commissione venne approvato.
Si procedette poi al sorteggio. La serie B uscì prima, la

C seconda e l'A terzä.

Ecco i principali articoli del progetto di legge presentato
da una Cominissione del centro sinistro della Camera deide-

putati di Francia per le riforme municipali:
Art. 2. Sino alla votazione della legge organica municipa-

le, i sindaci e gli assessori saranno nominati secondo le se-
guenti norme:

1° Mediante decreto ael presidento della repubblica nelle
città di più di 20 mila anime, nonchè nei capiluoghi dei di-
partimenti e di circondario, qualunque ne sia la popolazione.
I sindaci e gli assessori nominati in questo modo, non po-

tranno essere scelti fuori del Consiglio municipale.
2° In tutti gli altri comuni, il Consiglio municipale eleg-

gerà il sindaco e gli assessori fra i suoi membri, a scrutinio
segreto ed alla inaggioranza assoluta dei suffragi.
Art. 3. I Consigli municipali chiamati ad eleggere i sindaci

e gli assessori saranno convocati negli otto giorni susseguenti
alla promulgazione della presente legge sotto la presidenza
dei primi eletti secondo l'ordine della tabella. Se dopo due
giri di scrutinio nessun candidato ha ottenuto la maggioran-
za, sarà proceduto ad uno scrutinio di ballottaggio tra i due
candidati che avranno ottenuto il maggior numero di voti.
Nel caso di parità di voti il più anziano di età sarà il vinci-
tore.
Art. 4. I aindaci e gli assessori eletti dai Consigli munici-

pali potranno essere revocati mediante decreto del presidente
della Itepubblica.
I sindaci e gli assessori revocati non saranno eleggibili per

lo spazio di un anno.

Il 31 marzo gli uffici della Camera francese si sono occu-

pati del progetto di legge presentato dal ministro della pub-
blica istruzione signor Waddington circa la collazione dei

gradi. I dieci commissari eletti si dichiararono favorevoli alla
proposta ministeriale con cui si attribuisce allo Stato esclu-
sivamente il diritto di conferire i gradi.
Nel corso delle discussioni seguite su questo argomento ci

furono deputati che chiesero la soppressione degli articoli
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della legge che pongono ostacoli aÏla piena libertà delle con-
ferenze e dei corsi privati. E fu anche chiesto che i corsi delle
Fanoltà libere sieno resi obbligatoriamente pubblici. Contro
il progetto parlarono i signori Chesnelong e Ferdinando

Boyer,

Il deputato Frère-Orban pronunziò, nella seduta della Ca-
mera del 30 marzo, il suo secondo discorso in favore della
libertà delle professioni. L'oratore insistette molto nel con-
cetto che la libertà delle professioni nulla abbia di comune
colPammissibilità ai pubblici impieghi, e il semplice-registro
dei diplomi rilasciati dalle Università láscierebbe allo Stato
il diritto e il dovere di sindacare seriamente la caliacità dei
cándidati agli uffici pubblici e specialmente degli asþiranti
magistrati.

L'iniperatore del Brasile don Pedro II è partito il 26 marzo
da Rio Janeiro assieme all'imperatrice Teresa Cristina. Gli

auguai viaggiatori si recheranno anzittitto a Nuova Ÿork, e
di là a Filadelfia per assistere all'apertura dell'Esposizione
universale. Essi visiteranno in seguito le principali città ame-
ricane, e si spmgeranno probabilmento fino nella California.
In ogni caso però saranno a Londra nei primi giorni delmese
di luglio.
Dopo un soggiorno di una settimana circa nella capitale

dell'Inghilterra, l'iniperatore partirâ solo - i medici non per-
mettono all'imperatriõe di accompagnarlo -- per far visita
alle Corfi del Nord: Danimarca, Svezia-liorvegia e Russia. I
Da Pietroburgo l'imperatore si recherà a Mosca e poi a Co-
staittinopoli, klove verrà raggiunto dall'imperatrice.
Le Loro Maestà faranno quindi insieme un'escursione in i

Oriente; visiteranno Terra Santa, Gerusalemme e forse qual-
che altra città; quindi nel ritorno toccheranno laGrecia, che
non hanno ancora veduto, l'Italia e la Francia. Nel prossimo
inverno soggiorneranno due o tre mesi a Parigi.
Il viaggio dell'imperatore non ha nessuno scopo politico;

una sì lunga assenza, dice il Mémorial Diplomatique, non si
spiega che col fatto d'una situazione calma e soddisfacente
nel Brasile.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie:
L'attenzione pubblica nelle Indie è adesso principalmente

rivolta verso la China e il Yunnan. È già stata composta la
spedizione militare destinata ad andare fino a Bhame, nel
territorio del re di Burmah, per ricevervi la missione.
Ïl re di Burmah non solo non oppone alcun ostacolo a que-

sta spedizione attraverso il suo territorio, ma anzi dicesi
che fa costruire delle baracche a Ehamo, per alloggiarvi le
truppe inglesi, abbandonando così, a quanto sembra, ogni
idea di ostilità contro di esse. Fallita la sollevazione dei ma-
lesi contro gli inglesi e la cospirazione a Rangun, pare che
non si abbia più il coraggio a Mandaley di provocare un

conflitto coll'Inghilterra.
Dalla penisola di Malacca abbiamo le seguenti notizie: Al

5 di febbraio vi fu ancora un combattimento contro i malesi.
Fu attaccato il loro ultimo baluardo, il villaggio di Prek,
ove si ti'ovarono grande provvigioni. Il villaggio fu incendiato.
Il governatore di Singapore, signor Jervois, áveva dichiarato
al Consiglio legislativo di non essere in grado di comunicar-

- gli alcuna informazione sulla politica che seguirebbe il go-

vei·no verso gli Stati malesi, aggiungendo ýerò che in "ogiii
caso il governo è contrario alPannessione di Perak, cosa che
dispiace molto al Consiglio.
La Commissione inglese per il regol:amento delle frontiere

fra il Išurmah e il paese dei Karenni ha cominciato i suoi

lavori, benchè non arrivati ancora i delegati burmesi. Cor-
reva intanto voce che si era commesso qualche attentato
contro la Commissione inglese. Lo stesso dicesi della spedi-
zione inglese nei monti dei Naga. Il signor Hind, nominato
capo di questa spediàioile in luogo del capitano Butler, uc-
ciso dai Naga, fu anche esso in pericölo di vita e non riuscì

ähe con molti sforzi a strappare ðalle mini di un naga la
lancia colla quale questi voleva colpirlo.
In quanto agli affari di Khelat continuano le negoziazioni

dell'agente politico inglese col Chan o coi sirdar, ma non si

è ancora arrivati ad un risultato. Un foglio delle Indie ra-

giona così in riguardo a questo Chanato: " Che cosa vogliamo
da Khelat ? Due cose: un governo forte nel Beludcistan, e un

governo divoto agli interessi inglesi. Non solo dobbiamo avefe
sicuro e libero il traffico attraverso le gole, che conducono

dalle Jndie nella regione dell'Asia centrale, che si estende da
Candahar fin al Gälfo Persico, ma è ancora essenziale che la
sorveglianza delle gole, per le quali un esercito nemico, arri-
vando da Herat, potrebbe invadere Sind, sia allidata a mani
amiche ,,.

Da Manilla abbiamo che il governatore generale delle

isole Filippine, che comanderà in persona la spedizione con-
tro i pirati di Sulu, è partito col resto delle truppe per Zom-
boanga. Al 10 febbraio dovevano essere riiinite tutte le forze
di terra e di mare. L'entusiasmo era grande e i principali
fogli di Manilla ävevano aperto delle sottosèrizioni di denaro
per la spedizione. La spedizione efa coniposta di 5 réggi-
menti, ognuno di 1200 uomini, 200 uomini del genio, una
LatierÏa di montagna, due d'artiglieria 'da campo, ecc. ecc.

TELEGRAMMI

(AGENZIA S'ÈEFANI)

Parigi, 1° aprile. -- La France crede di sapere da buona

£onte che un prestito egiziano sarà emesso fra breve, che femis-

sione sarà annunciata fra due giorni e che si farà a meno delPin-

tervento del commissario inglese.
Loimdra, lo. - Alla Camera deicornùni, Northcote annunziò

che il kedivè ha autorizzato la ýnbblidazione del rapporto di
Cave.,Il rapporto fu presentato al Parlamento durante la seduta.
Madrid, 1•. - Il re riceverà domaniPámbasciatore del Giap-

pone.
Tutte le navi, le quali entreranno in un porto spagnuolodiverso

da quello a cui erano destinate, saranno sottoposte ad un'inchie-

sta, a meno che non giustifichino di aterlo fatto per forza mag-
giore.
Madrid, 1• -- La Commissione del Senato presentò a S. M.

Pindirizzo in risposta al discorso del trono.
New.York, 31. - La Camera dei rappresentanti approvò il

progetto che sostituisce la moneta d'argento alla carta monetata

di piccolo taglio.
Versailles, 1° - Tirard, della sinistra, presentò alla Camera

un emendamento al bilancio tendente a soppriinere il credito di

110 mila franchi destinati allo stipendio dell'ambasciatore di Fran-
cia presso il Papa.
Stuttgard, 1• - La prima Camera approvò ad unanimità una
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proposta, nella quale invita il gove1•no ad adoperarsi efficacemente
affinchè si faccia mia legge dell'impero riguardo alle ferrovie, ma
senza però acconsentire alla cessione delle ferrovie degli Stati
federali alPimpero.
Berlino, 1•. -- Il signor Kendell è a.rrivato.
Bismarck, ricorrendo oggi il suo giorno ñatalizio, ricevette la

visita de1Pimperatore e del principe ereditario. L'imperatrice gli
inviò le sue congratulazioni.
Costantinopoli, 1•. - Le trattative coi delegati inglese e

francese circa il progetto finanziario continuano.
Il Comitato ðei buoni del tesoro 1872 protestò contro queste

trattative dei delegati per quanto riguarda iluesto valore.
Kiamil pasciò fu nominato presidente del Consiglio di Stato in

luogo di Namyk páscia.
Corre voce che i ministri delle finanze e della marina saranno

rimpiazzati.
Ragusa, 1•. I turchi furono battuti presso Unaz. Gli in-

sorti marciano sopra Grabovo e la Bosnia.
Parigi, 1* -- Il Messager de Paris dice che l'Inghilterra aveva

fatto tutti gli sforzi per impedire la grande operazione finanziaria,
la quale doveva permettere alPEgitto di far fronte alle seadenze
di Lo dra del 1° aprile. Il kedivè spedì allora due telegrammi;
colPuno autorizzava il governo inglese a pubblicare il rapporto di
Cave, e coÍl'altro faceva appello all'amicizia del governo francese,
chiedendo il suo intervento diretto, affincha la lirma del kedivè
non soffrisse alcun pregiudizio a Londra in occasione di quelle
scadenze. Il duca Décazes, appena ricevuto ieri il disgaccio, pro-
vocò una riunione del Consiglio dei ministri. I principali banchieri
tennero quindi una riunione ed accordarono immediatamente il
loro concorso. I milioni necessari furono spediti lo stesso giorno a
Londra.
Il Messager soggiunge che questo incidente rende ormai certa la

grande operazione finanziaria dell'Egitto col concorso francese, e
spera che gl'inglesi cercheranno di ottenere una partecipazione.
WasMogton, 16. - Quasi tutte le provincie el Meesico sono

insorte contro iÏ governo.
Spesta, 2. -- Questa mattina è partito il R piroseafo Dora

diretto per Livorno, ove deve imbarcare la Commissione italiana
per la misura del grado europeo.
Messina, 2. - Il R. avviso ellenico Re Giorgio è partito alle

ore 6 ant., dirigendosi per il Sud dello stretto.
lVapoli, 2. - Nelle ore pom. di ieri è partita la corvetta sve-

dese Gelle.
Hadà•ìa, 2. - Il ministro della marina ha date le sue dimis-

sioni per motivi di salute. Gli succede il sig. Antequera.
Il vescovo d'Urgel partirà fra breve per Roma.
Ragilasa, 2. - OPinsorti che marciano sopra Grahov6 sono
omandati dai capi Babio e Uselas. Molti abitanti si rifugiano a
Knim, sul territorio austriaco.
Berliano, 2. - 11 Principe Tomaso di Savoia e il generale

Cialdini furono decorati delPordine dell'Aquila nera.
Anscona, 2. - Il principe e la principessa Carlo di Prussia

sono arrivasi leri sera alle ore 10 40. Moltä gente trovavasi alla
stazione. Il prefetto, il sindaco e il generale comandante la divi-
sione andarono all'albergo e furono ricevuti gentilmente dai
principi. Stamane i principi visitarono la città e quindi parti-
rono, mostrandosi soddisfatti délPaccoglienza ricevuta.
Brescia, 2. - La commemorazione delle dieci giornate riuscì

splendidissima. Il concorso fa .straordinario. L'accoglienza fatta
ai veterani milanesi fu entusiastica. Fu dato un pranzo di cento
coperti, nel quale si fecero bringisi a S. M. il Re, al generale Ga-
ribaldi e ai martiri bresciani.

ombay, 1° - È partito oggi il piroscafo ßumatra, della So-
cietà Ëubattino, diretto per Genova. E arrivato il piroscafo Ara-
bia, della stessa Società, proveniente dagli scali d'Italia.

Torino, 3. - L'ingegnere Grattoni, già deputato di Voghera,
è morto.

Pietroburgo, 2. - Leggi nel Monitore: « Lo czar andra
alla fine di aprile ad Ems, per la via di Berlino, quindi a Jugen-
heim e ritornera poscia a Tsaskoe-Selo, ove assistera alle mano-
vre dell'esercito. Durante Pestate S. M. visiterà Helsingford e
Varsavia, e passerà in rivista le truppe in parecchie località.
L'Imperatore e PImperatrice andranno quindi a Livadia, e alla
fine d'autunno ritorneranno a Pietroburgo. Durante l'estate si at-
tendono le visite dell'iniperatore del Brasile, del re di Danimarca,
del Principe e della Principessa di Piemonte ».

Londra. 2. - L'Observer pubblica un progetto indirizzato al
kedivè da sir Elliot, il quale propone la conversione dei prestiti
e del debito flattuante in' rendita consolidata al 6 per cento. Il
progetto calcola, secondo le comunicazioni ufficiali, il totale dei
prestiti a 55,332,000 e il debito fluttuante a 21,300,000 lire et.

Parigi, 2. - La sinistra e il centro sinistro decisero oggi d'in-
vitare il governo ad affidare senza indugio ai Consigli 2nuaicipali
la elezione dei sindaci.
Parigi, 2. - UUnion, PUnivers, la Gazette de France ed al-
tri giornali cattolici rispondono vivamente ad un articolo pubbli-
cato questa mattina dalla RépuNiche française, la quale, parlando
della riunione dei vescovi tenuta venerdi per esaminare la qui-
stione dell'Università cattoliea di Parigi, ed accennando alle do-
mande fatte ieri a Dufaure in seno alla Commissione d'inchiesta

per Pelezione di Mun, attaceava vivamente il clero, accusandolo
di usurpazioni, di illegalità e di violazioni del concordato.
La Gazette de France conchiude dalle domande fatte ieri a

Dufaure che il piano dei repubblicani nella quistione dei rapporti
fra la Chiesa e lo Stato è identico a quello posto attualmente in
esecuzione in Prussia.
Gli altri giornali deplorano tali polemiche ed esprimono il ti-

more che esse finiscano col turbare la pace religiosa che esiste in
Prancia.

INTOTI25IE DIVEPLSE

R Iago di liensiedi. -- La Correspondance Générale Autri-
chienne scrive che il lago di Neusiedl, in Ungheria, che era affatto
disseccato da parecchi anni, senza che se ne sapesse la causa, è rì-

comparso improvvisamente. Il suo bacino si riempi d'acqua, e gli
abitanti delle sue sponde fanno ricerca di barchette per andare a

diporto sui loro campi affatto sommersi. Quei campi non avevano
dato ancora grundi prodotti, à vero, ma non pertanto i danni sono
rilevanti. Le acque del lago bagnano nuovamente i villaggi di
Rust e di Holling. Rimane a vedere,per quanto tempo durerà que-
eto nuovo stato del lago.

Ësperienze di demolizione. - Dalla BelgiqueMilitaire
togliamo il seguente articolo relativo alle esperienze di demoli-

zione con°mine, fatte ultimamente nella cittadella di Gand:
La cittadella fu ceduta alla città di Gand nel 1870 per un mi-

lione di lire e la demolizione cominciò immediatamerite dopo la
pace che terrainò la guerra del 1870-71.
. La nuova cittadella di Gand, dice la pregiata opera del capi-

tano .Tourdain, domina il corso dell'Escaut e della Lys. Fu domin-
ciata nel 1822 ed ebbe termine nel 1880, sui piani del maggiore
del genio De Grez. Le caserme che costituiscono la cinta interna
possono contenere 10,000 uomini di fanteria e di cavalleria. Nel
1830 la guarnigione olandese che vi si trovava fu costretta a capi-
tolare ».
Il 14 febbraio ultimo le compagnie 92 e 10. del genio giunsero a

Gand, e nonostante il pessimo tempo cominciarono i preparativi
di una serie di esperienze.
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Per far ben capire lo scopo dei lavori intrapresi, prima di par-
lare dei risultati, dobbiamo entrare in qualche dettaglio tecnico

che procureremo di rendere il più possibile chiaro.
Dopo gli esperimenti dibreccia fatti nel 1863 e nel 1864 alforte

Liédot, nelPisola d'Aix, nel 1862 a Verona al forte Wratislav, a
Juliers nel 1860, venne ammesso che era necessario di proteggere
le scarpe contro i proietti tratti sotto l'inclinazione del quarto. Una
tal regola ebbe la sua conferma negli esperimenti di Stettino (1868)
e davanti a Parigi e Strasburgo (1870).
Onde opporsi agli effetti distruttori del tiro, bisognava adunque

avvicinare la contro-searpa alla scarpa, abbassare questa e rial-
zare quella. È ciò che fece il generale Brialmont nei suoi progetti.
Egli riduce la larghezza dei fossi a 10 o a 14 metri, sopprime la
strada coperta e la sostituisce con una massa coprente assai ele-
vata per impedire ai proietti che sfiorano la sua cresta diraggiun-
gere il cordone di scarpa.
Con questomezzo, Partiglieria non poteva più batter da langi la

scarpa, e il tiro non poteva più farsi che su una massa cuoprente
molto spessa. In tali condizioni, si ritornava agli antichi metodi,
vale a dire che per far breccia al corpo di piazza, si costringeva
l'assediante a passare per la trafila .di tutte le lentezze d'un asse-
dio a passo a passo.
L'accorciamento dei fossi, Paumento delle masse cuoprenti non

dovevano apportare dei cambiamenti nell'attacco e nella difesa
con la mina ?
I contraddittori del generale Brialmont mostrarono la facilità

che avrebbell minatore assalente diavvicinarsi alla contro-scarpa,
di stabilirvi uno o più grossi fornelli, e col giuoco di questi render
possibile l'assalto (colla colmata del fosso per mezzo delle terre e

delle murature della contro-searpa) senza esser obbligato a portare
il cannone nel coronamento della strada coperta.
Una simile obiezione era stata preveduta dal generale Brial-

mont. Infatti, noi leggiamo nel tomo I della Fortificazione a fossi
secchi, pagina 288:
« Onde diminuire Peffetto dei fornelli dimina, si evitera di col-

mare le volte di scaricar pin vi si lascieranno dei vuoti, meno si
avranno delle terre proiettate nel fosso ».
Gli esperimenti diretti dal maggiore Van den Bogaert hanno

per scopo di schiarire tale questione.
La cittadella di Gand prestandosi a ciò benissimo (*), si pose

sotto il voluto profìlo la contro-scarpa della mezzaluna del fronte
3-4. I lavori furono condotti in modo da rimanere in tutte le con-

dizioni di guerra, e due cariche di 875 chilogrammi ognuna fu-
rono poste a una certa distanza dietro due basi, al livello del fosso
della mezzaluna.

Martedi,7, a mezzogiorno preciso, fu messo simultaneamente il
fuoco coll'elettricismo a questi due fornelli accoppiati.
L'esplosione dette uno spettacolo grandioso: le vôlte e i cinque

metri di terra che le cuoprivano furono sollevati lentamente dalla
dilatazione dei gaz della polvere, poi rigettati bruscamente nel
fosso. Tre v61te e quattro basi almeno erano state distrutte, e piil
di 30 metri di massa cuoprente avevano colmato 11 fosso su più di
2 metri d'altezza.

L'esperimento è riuscito al di là di tutte le previsioni; gli effetti
sono stati matematicamente quali erano stati previsti dagli uffi-
ciali incaricati del lavoro.

Il fosso che servl alle esperienze era anche più largo di quelli
preconizzati dal generale Brialmont. Parrebbe dunque a prima
vista che sarebbe d'uopo abbandonare i fossi stretti e sacrÌficare
meno al tiro dell'artiglieria.
Fortunatamente, nulla di tutto ciò : basterà che in una piazza

dei minatori intelligenti, porgendo oreechio nelle gallerie di con-
tro-scarpa o nel fosso, pervengano sempre ad udireil rumore fatto

dalminatore assalitore e che gli impediseano allora di piazzare i
suoi grossi fornelli.
Mercoledì, 8, si fecero agire simultaneamente due cariche di

50 chilogrammi poste sotto l'appiombo dei piedistalli. Anehe que-
sta esperienza riuscì pienamente.
Sabato, 11, una carica di 50 chilogrammi, posta su una base,

dette un risultato bellissimo.

(*) Le contro-searpe di tutte le opere di questo forte ai compon-
gono d'una serie di volte a centina piena di metri 3 50 di profon-
dità. Le basi hanno 1 metro di spessore. Dimodochè l'insieme mo-

stra una serie d'archi sostenenti le terre. È ciò che chiamasi un
rivestimento di scarico.

Un grande motore. - Scrivono da Filadelila al World di
Nuova York :
Il gran motore che deve figurare nel compartimento d=11e mac-

chine alla Esposizione universale del centenario americgno si sta
montando lentamente nella parte centrale del compartimento. Il
gran motore fu costruito dai signor Corlíss, ha normalmente la

forza di 1600 cavalli, e, quando faccia d'uopo, può produrre una
forza di 2500 cavalli.

Questo motore colossale consta di molti pezzi, che vengono spe-
diti a Filadelfia per la linea ferroviaria di Providence Rhode-Island.

Esso peserà 700 tonnellate o 1,400,000 libbre, e per trasportarne i
varii pezzi bisognera servirsi di 65 grandi vagoni di una solidità
a tutta prova.
Sono già parecchie settimane che gli operai lavorano a costruire

le solide fondamenta sulle quali dev'essere piazzato il gigantesco
motore, che darà Pimpulso e metterà in movimento tutte quante
le macchine che si troveranno nella galleria fabbricata apposita-
mente. Di quellemacchine, sette avranno una celerità di 120 giri
ed una avrà una celerità di 240 giri ogni minuto.

MINISTERO DELLA MARINA -

Ufficio centrale sneteorologleo

Firenze, 1• aprile 1876 (ore 16 50).

Levante forte a San Remo, greco forte al capo Spartivento.
Mare agitato a S. Teodoro (Trapani), venti deboli o moderati e
mare calmo o mosso nelle altre stazioni. Dominio di cielo nuyoloso.
Cielo coperto a Civitavecchia, a Brindisi e a Porto Empedoc1ÿ.
Minaccioso a Moncalieri, piovigginoso a Malta. Barometro stazio-
nario o leggermente abbassato oscillante fra 751 e 755 mm. Cog-
tinua la calma in quasi tutta PEuropa. Nel periodo decorso leg-
gere pioggie in Sardegna, a Moncalieri, a Portoferrajo e a Ta-

ranto. Il tempo accenna soltanto a parziali e leggeri turbamenti
atmosferici.

Firenze, 2 aprile 1876 (ore 15 55).

Barometro alzato in media di 3 mm. (domínio diventi nord de-
boli o moderati e mare tranquillo in tutte le nostre stazioni. Cielo

generalmente sparso di nubi. Ooperto alla Palmaria, a Urbino e

a Roma. Nebbia a Moncalieri, presso il Gargano ed a Brindisi.

Calma e cielo nuvoloso nelle stazioni dell'Austria e della Tarchia.
Venti debolissimi anche nel resto d'Europa. Il tempo si manterrà
generalmente buono.
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088&vntdtio fet Øillegio Reinho -- 1•aprile 1ú6. Osservatdrio"tel Odllegio Reinano - 2 apriie 1876.
ALTEZZA DELI.A STAZIONE = (gm, 65. AI.TBEZA DRIaA STAZIONE = (gm, 65.

7 antim. Mezzodi & pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 7010.

Barometro ridotto
.
754,8 755,3 755,2 756,9 Baremetto ridotto 768.6 759 2 7586 760,0

a 0° e al mare . a 0° e al mare

Termopret.esterno 10,7 19,0 17,8 12,9 Termomet.esterno 9,3 17,7 - 17,8 12,5
(ceutigrado) (eentigrado)

Umidità relativa... 87 53 57 86 Umidità relativa... 92 46 53 92

Umidità assoluta... 8,44 8,60 857 9,53 Umidità assoluta . 8,05 7,00 8,12 9,90

Anemoscopio.......... N. 8 SO. 6 O. SO. 10 Calma Anemoscopio........... N. 1 0. 6 O. SO. 11 0. 1

Stato del cielo....-... 4. cirrc- 5. cirre- 5. cirri, 5. cirro- Stato del cielo ...... 0. velato 4. cirri 6. pochi 10. bellies.
cumuli cumuli nebbiaalta cumuli ' cirra

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del torrente)
Termometro: Massimo ==19,2 0.= 15,4 R. I Minimo= 9,9 C. =-7,9B. Termometro: Massimo= 20,0 C.=16,0R. | Minimo -8,5 C.-6,8 ß.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 aprile 1876,

Valore Valore CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROSSIMO

YALORI GOMMENTO
.

l!0BÏMlo
namnle versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

I

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 - - 75 27 75 22 - - - - - -
- - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1876 - - - - 43.90

.Certificati sul Tesoro 6 0|0 . . . . . . . .
23 trimestre1876 537 50 - - - - - | - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - 78 Ñ

Pi·estito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- -- - - - - - - - - - - - - - 76 30

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 78 55
Prestito Nazionale

. . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - -
- - - - - - - - --- - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - -

-
-
-
- - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . .
- -- -

-
-
- - - - - - - - - - --

Aziom Regla Gointeressata de'Tabacchi -16 semestre 1876 E00 - 850 - - - -
- - - - - - - - - 840 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . .
. . . .

'

- 500 - - -
-

- - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - -

- - - - -
- - - 2020 -

I Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1325 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generále . ... . . . . . . . . . , . . .
- 500 - 250 - - - - - -

-
- - - - - - 475 -

lšoeietà Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - -- - - - - - - MI -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 898 -
Compagnía, Fondiária Italiana . . . . . . 1 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Sttade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 70 -
Obbligazionidette.............. - 500-• -

-- -- -- -- -- -- --

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1 semestre 1876 500 - 500 - - - - - -
- -

-
- - - - 821 -

Obbligazioni ðefte . . . . . . . . , . . . . . 1e aprile 1876 500 - - - - - - - - - ---- --- --.. ---.
- - -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 16 semestre 1876 500 - - - ..-- - - - - - -- - - - ---
-

---

Obbi. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - .- - - - - - .... - - ... .-

Societå Romand delle Miniere di ferro - 537 60 537 50 - - - - - - - - --- - - - - -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas 2 semestre 1876 500 - 500 -- --- ·-- - - -- - - - - - -- ---- 548 --
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -- -- -- -- --
Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

- 500 - 850 - - -
- - - - - -- - - - - - -

Û A Ë Ë I GIORNI LETTEEA DANARO Ñ0milaÌ8
OSSERV A E I ON I

Premmi fatti:
Parigf.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 101 - 106 90 - - 1• sem. 1876: 77 42 1L2 cont., 77 55 fine.
Lione.................. 90 -- --- -

Londra......-........... 90 2712 2710 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . -

90 - - - - - - Francia a vista 108 10 - Londra breve 27 18 - Sim, 27 10.
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . , , , , . - - 21 65 21 62 - -

Boonto di Banca 5 0|0 . . . • • • • •
- -

- Il Sindaco: A. Pinni.
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CITT.À DI TORINO
Avviso di secondo incanto

per l'impresa della purgatura
dei canali ed acquedotti pubblici

municipali nell'interno ed al di fuori della città.
Staate la deserzione del primo incanto che era stabilito al 30 del testè scorso

mari si notifica clip giovedi 20 del corrente mese di aprile, alle ore 2 pomer ,
efp(Gico palazzo e nella sala destinata alle adunanze della Giunta municipale,
con assistenza del sindaco o dell'assessore da esso delegato, e coll'opera del

ggretario sottoscritto, si procederà all'incanto per l'appalto della purgatura

dei banali ed acquedotti pubblici municipali discorrenti nell'arás tirbana o nel

coptado, sieno .essi scoperti o scoperti, d'acqua viva o di spurgo, con tutte le

loro attinenze e dipendesse, deí quali incombe alla cittå la manutenzione, e-

sclusi i fossi dei viali e della strade, e tutto quanto riflette le case munici-

pali od a carico del municipio, e ineglio come tale impresa, il cui importo

annuo è calcolato poter
ascendere a lire 26,000 circa, risulta, descritta e de-

g¡ggte ne) capitolato speciAlà di condizioni, e negli annessivi elenchi d'opere
e di prezzi appr. vati dalla Gièrits umgicipale in seduta del 16 marzo anzidetto,

e sesne farà il deliberamento, quand'anche non vi sia che un solo offerente, a

favore di quel concorrente che avrà fatto maggior ribasso d'un tanto fisso per
cento ni prezzi partati dai succeunati elenchi, superando perð od almeno rag-
giyogendp 1 ribusso minimo stabilito prettamente dgl sindaco in apposita

aclieda suggellata e deposta sul tavolo a pubblica vista al momento dell'aper-
tura dell'incante; la quale scheda verrà aperta e pubblicata dopo che saranno

riconosciuti tutti i partitt presentati.
L'Impresa anéidesignata VA subordinata all'esatta osservanza delle condi-

giopi contenute sia nel detto capitolato speciale e relativi elenchi, sia in

qupgg gygale per gli appalti municipali, stato questo parimenti approvato

dali Giunta con deliberazione del 31 marzo 1862.

Gli aspiranti dairaimo inoltte uniformarsi alle seguenti
AVVERTENZE

1 L'ingynto seguirà col metodo dei partiti segreti estesi su carta bollata

a life ung, e si osserveranno in esso le fofme stabilite dal regolamento in

ylggrg approvato con decreto Reale del 4 settembre 1870.

24Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno presentare un cettifi-

calp di idoneità rilasciato da un ingegnere od architetto conosciuto di data

on,anteriore di un anno, ed inoltre fare a mani del civico tesoriere, pur pre-
aato AlPincanto, un deposito di lire 5000 a cantela dell'aste, in danaro od in

ondi pubblici dello Stato o di questa città al-portatore ed al valore in corso.

8•¿Posto terminato l'incanto, i depositi, col certificato prodotto, saranno re-
gitituiti ai concorrenti, salvo quello dell'aggiudicatario, che vprrà ritenuto sin

dogytipulato l'atto di sottomissione con canzione, a cm si addiverrà entre

otto giorni da quello del deliberamento definitivo.
4• Le schade d'offerta, col certifleato anzidetto, saranno, all'apertura dell'in-

canta¿ rimesse in pieghi sigillati dagli aspiranti in persons, a mani del sindace
o del suo delegato, 11 quale, apertele, ne darà lettura agli astanti.
5• Úimpresa avrà principio col giorno della stipulazione dell'atta di sotto-

misàione con cauzione, e sarà durativa a tutto l'anno 1881.

Úímporto delle opere, sotto deduzione del ribasso d'asts, sarà pagato 21

cagga semestre dietro certificati del civico uffleio d'arte, spediti in con-
dell'articolo 7 del capitolato speciale.

Il termine utile (fatali) per la presentazione di offerta di ribasso non in-
feriore al ventesimo dai prezzi di aggiudicazione, è di giorni quindici che vanno
a scadere al meriggio di.venerdì 5 maggro prossimo venturo.
S•Imapitolati delle condizioni si generale che speciale, cogli annessivi elenchi
pere e di prezzi, alla cui osservanza va subordinata l'impresa, sono viai-

risso 11 civico Ufficio d'arte tutti i giorni nelle ore d'utileio.
9 Le spese tutte degli incanti, di catt; bollata, del contratto, con una co-

pia autentiga del medesimo per la città; della tassa di registro ed ogni altra
sedes (oria, sono a carico del deliberatario.

o, daÏ palazao municipale, addì 1· aprile 1876.
Il Segretario: C. FAVA.

INTENDENZA DI FINANZA IN SIENA

4)resentp avviso .viene aperty il concorso pel conferimento della riven-
Wita n. 26, situata nel comune di Siena, assegnata per le lede al magazzino
þþena, e del prBBŒnto reddito lordo di lire 758,87.

tivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, n. 2338
(Serie 2*).

aspiranti dovranao presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella dazzetta Úfticiale del Reyno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

a da bolló da centesimi 50, corredate dal certifleato di buona cou-

dotta à Ila fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intend•·nza dopo quel termine non saranno prese
la considerazione.

Spese della pubblicazione del presente avyiso staranno a carico del con-
00Belonario.

ßiena, addi 25 marzo 1876.
1626

L'Intendente: L. ANDREUCCI.

IR ONDARIO DI ROMA -- MANDAMENTO DI PALOMBARA

COMUNE DI MONTELIBRETTI
2° A s vig d'Aste.

E asendo andato deserto l'ineauto ténuto il 26 tharzo u. s., si rende di pub
Mica ragione che davanti a questo signor siccinco, nella Casa municipale, alb
sre nove antitueridiane del giorno 23 del corrente mese di aprile si proceder:
alla seconda gara per l'appalto dei lavori necessari alla costruzione e sist
ruazione della strada comunale obbligatoria dai punto denominato San Rocca
al fosão di Moricone, lunga nietri 2025 56, secondo 1 diseÈni approvati dall.
Autorità competente.
La spesa complessiva della strada è in lire 17,443 77, ed i lavori devono es-

sere terminati infra i due anni.
I pagamenti parziali e totali verranno fatti in base ai capitolati visibili tutt
giorni nella segreteria di questo comune in un ai piadi relativi.
Per adire all'asta dovranno i concorrenti presentare un eertificato d'idoneit:

di data non anteriore di seil mesi, rilasciato da un ingegnere reggente negl
affici tecnici dello Stato o della Provincia o da un sindaco di un comune de

ttegno in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle principali operi
già da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali abbiano prest
arte.

11 deposito da farsi come guarentigia dell'asta è di lire 400 in valuta legale
L'asta avrà luogo ad estinzione di candela vergine e sarà aggiudicata at

Pultimo minor offerente.
Il termine per presentare l'oiferta del ribasso non inferiore del ventesimt

spirerà quindici giorni dopo quello dell'appalto.
Le spese di asta, registro, bollo, ecc., sono a carico dell'appaltatore.
Montelibretti, 1° aprile 1876.

1633 Il Segretario Comunale: A.MARTINOTTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN VEllONA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven.
dita n. 4, situata nel comune di Salizzole, frazione di B onde di Viseg va, av
seguata per le le leve al magazzino di Legnago, e del presunto reddito lorde

di lire 431 61.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1876, n. 233(

(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di nr

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del R que

e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanzt
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti compro-
vaati i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prest

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con·

eessionario.
Verona, addl 23 marzo 1876.

1486 L'Intendente: A. FERRARI.

BANCA DI FERRARA
Assemblea generale ordinaria degli azionisti.

(26 pubblicazione)
A tenore dell'art. 31 dello statuto i signori azionisti sono convocati in as-

semblea generale ordinafia' il 23 aprile p. V., ad un'ora pomeridiana, nei local
della Banca (via Orenci), per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
la Relazione del Consiglio d'amministrazione per l'esercizio 1875, proposta

di riduzione del capitale e conseguente modilleazione all'art. 4 dello statuto.
2° Relazione dei censort,
3° Approvazione del bilancio esercizio 1875, della riduzione del ospitale, e

conseguente modificazione statutaria.
4• Nomina di sette consiglieri d'amministrazione.
5° Nomina di tre censori.

L'assemblea si compone degli azionisti che dieci giorni prima dell'adunanza
abbiano depositato nelle Casse della-Banca almeno dieci azioni.
Ogni dieci azioni danno diritto ad un voto.
Nessuno può avere più di venti voti, qualánque sia il numero delle azion

che posseda o che rappresepti.
Per deliberare validamente sulle modificazioni dello statuto é necessario che

intervengano all'adunanza almeno trenta azionisti i gusti rappresentino due

quinti del capitale e che la deliberazione sia adottata alla maggioranza di

due terzi de'yoti,
Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione

March. Don RODOLFO VARANO dei Duchi di Camerino,
Senatore del Re no. Il Direttore

1618 Cano Boms.

NB. Nella prima pubblicazione eseguitasi nel numero 77 di questa Gazzetta
furono ommense le sovrapposte firme del Presidente del Consiglio d'Awuunt-
strazione e del Direttore.
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BANCA NAZIONALE NEL REGN0 D'ITALIA °.TI.ECON O NC

a
aagli int ressati per la sisteuiszloue del

. • • , - canale Biancolin ed opere inerenti, con-AlaSS110tO 06ÌÌ& BlillaZl0DO dBÌ 01 Ë dBÌ 81686 dl IWZO Im seguenti ea accessorte

apitale sociale opatrimoniale,utile alla tripla circolaz.(R. Decr.23sett.1874, N.2237) L 150,000,000. - Che nel giorn di vaenerdì ventuno
,, , - (21) apsile prossima venturo, dalle ore

. dieci antmeridiane ad un'era pomeri-
diana, nel locale di residenza del Can-

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . .
.

.
.
L. 150,424,316 08 sorzio Pratiarcati, via Due Vecchie

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di n. 66, avanti i membri sottoscritti co-
del Tesoro 3 mesi.

.
.L. 133,891,412 87 etituegtilaÇommissione suddetts,sotto

pagabili in carta id. maggiore di3 mesi ,,
l'osservanza del vigente regolamento

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 194,957 13 154,953,749 "

,, 158,016,651 51 o daiz tabi
e er chSek re

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 20,867,379 ,, del capitolato 20 febbraio 1876 si pro-
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, 3,062,902 1 eederà alPappalto dei lavori di sigte-
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,,

3,062,902 51 ma one gLnDerale elme nalLB a coli

Antielpasioni . . . . . . . . . . . . . . . , . . ,38,165,65894dallasuaorigineallimolinidiMezzavia'
( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca .

.
.

L. 52,501,418 32 fino al suo sbocco nel canale Cagnola,
Id. id. per conto della massa di rispetto. . , 6,869,423 02 consistenti:

Titoli Id. 14. pel fondo pensioni o cassa di previdenza ,, ,,

, 60,876,283 38 Movimenti di terraenel rialzo ed in-

,
Effetti ricevuti all'ineasso. . . . . . . . . ,. 1,504,442 04 'g", tre argi ptcore tutte a st

crediti * . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 259,789,407 59 pata di metri 11,221, con rettifica delle
sorerenze

. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 5,572,930 52 ue più sentite risvolte;
Depositi . . . . . . . . , , , . . . . . . . . . ,, 738,891,961 02 Murature nella sistemazione con so-
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 11,071,968 38 d' pr osp rmeentdee n

ToTar.n . . . L.1,422,808,177 42 feriormente alli Inolini di Pontemanco,
spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . ,, 760,511 45 e dcei molini di Mezzavia alla

Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . L. 30,000,000 ,, Allargamento del ponte a monte det
esoro della Stato c] quota sulmutuo di 50 milioniin oro . . . . ,, 29,791,460 ,, molini di Pontemanco;* onversione del Prestito Nazionale . . . . . . ,, 105,662,972 37 259,789,407 59 Riatto delle chiaviche tutte postezionisti a saldo azioni . . . . .

. . . . . . . . . . . . ,, 50,000,000 ,, sulla sinistra e destra del canale
Tesoro dello Steto c/ mutuo in oro a termini della Conv. 1•giugno1875 ,, 44,334,975 22 Per una complessiva somma noÃ de-

'l'OTALE GENERALE . Ia.1,423,568,688 87 purata da ribasso di lire 47,23115, delle
qualipermovimentidi tarra lire 18,705 17·

P A SS I VO . per murature lire 28,525 98.
'

Capitale . . . . , , , , , , . . . . . . . . . .
L. 200,000,000 ,,

Il tutto come viene portato dal pro-
Hassa di rispetto . , , . . . . . . . . . . .

.
. . ,, 21,640,000 ,, a

tt 5 eette brne 18d7o4 degli egneeri
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di eassa . . . ,, 336,553,009 40 Santi dott. Iemente e relative addi-
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . ,, 25,764,271 13 zfonali 20 febbraio 1876.

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . ,, 47,718,198 84 lo ttpierizi i ta
,
ce onrd egli

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. . .

. . .
.

, ,, 788,891,961 02 e il riparto 12 aprile 187 ser o esten-
Partite Varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 50,174,208 03 sibili dalle ore 9 antimeridiane alle ore

3 pomeridiane nell'ufficio Baindidato delToTALE
. . . L.1,420,741,648 42 Consorzio Pratiarcati in Padova.

Hensite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso , . . ,, 2,827,040 45 L'incanto avrà luogo a partiti se--

'lOTALE GENERALE . L.1,423,568,688 W g 'y
.

seguirà a favore di quello che avrà
Distinta della Cassa e Reserva maggiormente migliorato ou almeno

L 23374 38 50 raggiunto il ribasso minimo stabilitoOro
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,50 dalla suddetta Commissione in unaArgento , . . . . . . . . . . . . .

, 56,621 28 95
schada suggellata e depositata sul ta-

Biglietti consorziali . . . . . . . . . .
. .

. , 65,898,730 " no at riecrrnos in tu te e
eh

EISERVA , . . L. 146,604,061 45 Ada Muhk.

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . .
.

. ,
. , ,, 3,820,254 63 9 Ipres at one ell

TOTALE . . . L. 150,424,316 08 offerte mediante sohede suggellate dda
vranno presentarë i presentti certifi-
cati di moralità ed idoneità, e fare alla

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione. Commissione un de_posito di lire 5000 in
moneta legale od m rendita del Debito

VALORE: da L. 50 NUMExo: 769,591 L. 38,419,550 m Pubblico dello Stato al valore di Borsaî: t in "262889 : RiW : d eo t d a ui

Sonna L. 322,901,750 , vrà fare altro deposito di lire575, ego
Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso· "ace ya T, Ëe iŠÎ'r e Äfdel-

Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 6 32 L. 2,234 40 l'asta, d Ir contratto e delle tasse cono
da L. 1000 della cessata Banca di Genova N. 23 ,, 28,000 ,, seguenti e di ogni relativa spedizione,
da L. 25 , 522,803 ,, 18,070,075 ,, spese tutte a carico del deliberatario,
da L. 40 ,, 13,455 ,, 538,2()0 ,,

Il terminir utile pei preseilÍSTS Î'OÎ-
da L. 250 della cessata Banca di Genova ,,

59 ,, 14,750 ,, ferta di ribasso non inferiore al vente-
TOTALE L. 336,553,009 40 simo sul prezzo deliberato (fatali) resta

fissatr• slienre 19 meridiine del gierno
Il rapporto fra il capitale utile alla tripla circolaz. L. 125,000,000 e la circolaz. L. 336,553,009 40 è di uno a 2.692 di lunedl 8 maggio prossimo venturo.

la circolazioneL. 336,553,009 40 Saranno considerate nulle le offerte
Il rapporto fra la riserva L. 146,228,854 ,, e gli altri de- L. 362,317,280 53 è di uno a 2.477 che non fossero estese in carta bollata

biti a vista
. 25,764,271 13 da lire una, non estese e firmate in
" modo chiaro ed intelligibile, quelle che

contenessero rieerve e condizioni, e nog,ßaggio dello sconto e dell'interesse durañte il mese per cento e ad anno. fossero sugge11ate.
Sulle cambirli ed altri effetti di commercio . . . . . . . . L. 5 0|0 I Questo secondo incanto si proce-
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . ,,

5 0|0 derà alla delibera anche presentandosi
Per le anticipazioni su titoli e valori . .

.
. . . . . . . . . . ,

5 0|0 un solo offerente.
Per le anticinazioni su sete. . . . . . .

. . . . . . . .
. ,

5 0|0 Il lavoro dovrå essere compiuto entro
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . , ,,

centoventi giorni utili dal dl della con-
Sui conti correnti passivi . . ,,

2 1/2 Oj0 sygua, sotto le comminatorie in caso di
- ritardo portate dal capitekto.
Prezzo corrente delle azioni

. . .
L. 2,027 ,,

Il prezzo convenuto sarà corrisposto
DY den a uh buke in ragione d'anno e per ogal 100 lire di capitale versuo

. . ,
13 73 in tre rate eguali da esigersi dagli

infer.ssati sepwatamente pel queto a
claseuno spettaste, in relazione e se-Roma, 31 marzo 1876
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condo il figaÑö 12 àþiilé 187Š, eg
norma del coirispóndente lavoio ese-

guito, came nel capitolato, con dedu-
zione però del ribasso d'asta, dell'Im-
porto dei lavori che non avessero ad
eileguirsi e cod trAttenuta del 10 per
cento a garanzia dell'adempimento de-
gli obblighi assunti dall'impresa cdi
contratto, a cauzione del quale adempi-
mento resterà fermo inoltre il deposito
delle lire 5000, che sarà per essere fatto
dall'aspirante che resterà deliberatarið.
Il saldo del prezzo e la restituzione

del deposito avranno luogo dopo l'ap-
provazione del collando seegngq il ca-
pitolato d'appelto.
Padova, li 21 marzo 1876.
GIUSEPPE RICCOBONI 96Î grOprÎBí8tÎ

dei inõBili di Mëzzävía e Pontenianco.

ANTOgIo R[Agg dott. MARGOLIMI þOI
ensortio Pi•atiarcati.
Canto dott. Rizzi pel Consorzio delle
arrare.
Amoppia TAsmare pel comune di Car-

rära S. Gioauxo.
PIETRo VALENTINI g Carrara S. Ste-

fano.
" " 1555

REGIA PRETURA
del 10 mandamento di Roma.

Accettagone d'eredità col benifigio delfin-
ventario.

Nella cancelleria del mandamento
suddeffo 48 ilmanzi al s'ottosáritto oan-
celliere à comparso il marchese Ignazio
Cavalletti, il quale come erede dei de-
fanti suoi genitori Fameta e Gentilina
Ciccolini ha accettate l'eredità deime-
desimi col beilene16 deß'inventario. Lo
stesso niarchenè 04valletti collà tjaa-
lità di procuratore speciale ha accet-
tata ookbeneficio dell'inventafio l'ore-
ditÀ del suddetto suo genitorg Ermete
nello esclusivo interesse del suoi ger-
mani maggiori di età Francesco, Mau-
rizio, Girotãiño, klessandro,§¾addaläha
e Teresa cavalletti, queste due irltime
nubili, nonehè di Anna Cavalletti moglie
del cav. ArcangelexqLehi, go ta,m»ete

pelletti, debitaineäteautorizzãta.R mè¾
desimo sig. GavalwLLi augIrv adineysu-
curatore special¥¾¾ áncettata col ¾e-
neficio dall'inventariaŒeiechtà dei ahoi
genitori Ermete e Gentilina Ciecolini
nell'interesse esclusivo di Maria Felice
Cavalletti moglie del conte Edoardo
Ba?btellidi e'da*costuì antwimésta; e
di Maria Cavalletti moglie del conte
Enriga Gonwia barone, di Collalto,
E comparso pure il signor conte Igna-

zio De Witten nella qualità di proto-
tòre del minófè Giutidype Cavalletti,il
quale ha accettato nell'interesse di
questo l'eredità egl beneficio, dell'in-
Ventario dei defunti genitori del minore
Giusegge Cavalletti. E per ogni efetto
di legge ëssT öõñipirenti Einúõ eíëfí6
il donneilio il primo in via Ripresa dei
BafBeff a. 76; il s«eond in 918 i'orre
Argenti A¾ 78.
Rima 31 iharino 187&

1619 Il cane. GENNABo PESCE.

DICHIAËAZIONE D'ASSENZA.

BANCA ROMANA. Sì¾ië il 20 Rale &Rú¾
04italè sociale accertato utile allti tripla citcolazi g (11. Decr. 23 sott. 1874 10 2 00 Ogg

ATTIVO.
,0assa e Hserva . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del l'esoro 3 mesi. . . L. 2Ï,904,191 29

pagabili in carta
,

id. maggiore di 3 mesi , 5,244,661 $5 33,239,452 84Portafoglio Cadole di rendita e cartelle estratte .

Éoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . s .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticipazioni . . . . , , , , , , ,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4,496,085 15
Titoli

Id. id. per cont¼ della massa di rispetto . . , 1,944,769 64
Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . ,, 83,761 60

Elfetti ricevuti alPineasso . . . . . . ,

Herenzó .
•

. . . .

ihepositt
. . . .

Partite varte.

L. 22,178,000 ,53

,, 83,289,452 84

,, 2,179,946 59

,, 6,524,606 39

e 2,979,150 é
,, 329,804 71
, 5,686,970 W

,, 5,259,888 98
TorsLa

. . .
L. 28,377,615 OgSPese 4el corrente esereizio da liggi4arei alla chiusura di esou •
,, 67.220 80

TOTALE GË$ËRALË , L. 79 $$

Massa di rispetto . . . . ,

cireolazione biglietti di Banea, fedi di aredito al name del eassiere, boni di Caesa .

mener correnti en Altil debiti a vista . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoÚ per cuàtodia, garandi ed altre . . . . .
6

. .

Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . .

. L.: 10,000000 ,

. , 2;503087 BS
. ,, 41,146,449 ,

. i 1,891;158 99
• 6,762,179 92
. 51680,970 a
. &,655384&

Rendite deLeomreate esernazio da liquidarsi alla chinspra di essa . . . . . . ,,, þg,2 8

'ÉÛTÂLE Á¾ÊÑËALR
.

L. 8, Ag|BAS

Rigligg Fedi di credito al nome del capsiere, Boni di egata in cirãolazione
al 26 del mese di marzo 1876 (Regolamento art. 36).

ŸìLoña: da L. 50 NUMEaó: 184;940 Soxxxi 4547,000 ,, TOTAI,E *

da L. 100 43,601 1m ,
da L. 200 1 10

,, L. 80,096,600 ,
da L. 500 1 28

,,da L. 1000 8,240 ,,

Bigliatti di pieeglo taglio, cioè GA L. O 50, 1, 5, 10, gi . . . . . L. 11,049,849 ,,

OmCOLAZIONE . L. 41,146,449 ,,

Il raggotta fra il capitale L. 1h,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 41,146,449 00 è di uno a 2 743
la circolazione L. 41,146,449 00

It rapporto fra la riserva L. 21,84¶,000 53 e gli altri de- L. 43,037,607 99 à di uno a 2 018
biti a vista ,, 1,891,158 99

Prezzo corrente delle apioni , , , , . . . . , , L. 1,330 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di c&þitale versato . 1 40 Oj0
(16 ppHiieazione)

Sul ricorso ã¶orto do párte di Maria
Barabino fu Gio. Battista vedova di
Glagomo Camliastro, axiche quale mädre
-e rappresentante i suoi figh ininori An-
g61o tvdigo Löi•ento), Liligi, Felioinä e
Catterina Campastro fu detto Giacomo,
e di Teresa Campastro fa detto Gia-
como, domiciliattia Genov4 iltribunale
civge di Genov4 sezigne 14 ha pronun.-
eisto come segue :
" Vistä ikriderso e le conclusioni che

precedono, ed udita in camera di con-
siglio la relazione del giudice delegato
* Visto il disposto dell'art. 21 e se-

gugnti dål CodicaemilOrdina1üditatto h afáo issante
informamidni circa l'assenzá dell'Angelo
Campastro fu Giacorno, con farsi le pub-
blicazioni ed affissioni nei modi pre-
scritti dalla legge ,,.

Genova, 22 mary 1876.
Ë1eomm presidente
TISCORNIA VÎOOOmac.

1610 G. Daanossi l>roc.

Distinta della Cassa e Riserva.
oroeggento...................&.10,000,000,
Bronsa........... ........ ,, 13,0004
Biglietti consorziali . . . . . . .

- . . . . . . . . . . 11,310,000
Biglielit dialtri istituti di emissione , , . . . . . . . . . . . , 855,000 .

TooAta . . .
L. 22,178,000 5f

. ßaggio dello sconto e dell'interesse durante el mese per cento e ad anno
Sulle cainblali ed altri effetti di commercio

. . . . . . . . . . . .
L. 0)0SuÏÏe ambiál! pågabili in met ilo

. . . . . . . . . • nwe n is.
Sulle anticigamniMIRtitoli o valoy . . .

J
. . . . . &

. . . . p 6 0/0
Sulle anticipazipniali anta . . . . . .

. . • • • • • • • n
Sulle anticipaziom 4i altri generi (24 co & Napoß) . . . . . . . . • • n .

Sui contiscorrm ti passivi . . . . . . . . . .s . . . , 2 1[2 0/0

Roma, 31 mèrzo 187&

IL GOVERNA'i'égg 14 capo fonta lie
G. GUËkRÏÑI. 1607 8. Picerom.
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½¾¾A999 % TWENNNV494 VAtäre d( Pe agg
AYYlSO D'ASTA N. 33).

In seguito a parziale deserzione dell'incanto tenutosi ogg pysso qu sia Direzione, per la provvis a di 1500 quinusti di graco al pamficio inigtera diPerŸgns,äiuirig\1af6¾va*1'ûvîëod*aathnuni 31iii¾itadelli21-inaÑo coáèrite, sinotfico che néigiorno 6aprilo p.Y, alle are 10 antimerniinie
presso la Dicezione suddetta (sita in piazza S. GiovãsiniiEHernardo al civico n. 3) ed avanti al direttote, si te rh pubbhco ricanto a partiti negretz,
per appaltare la seguente provvista di

Frunnento occofrente al panificia nallitare di PerugEx.
t

DESIONAZIONE
Grano da provvedersi Quanntà

Somma
Rate

Reimagazzini neit 1. mer
per cadun

per uguali
deve essere fa Qualit Quantità totale

dei t
loito c o p0 11ÍÌIO 1)0r IS 001180 11

la consegna del genere del genere in qiiÏatali se ogg consegna

La consegga dovrà effettuarsi in tre rate eg y
PERUGIA Nazior ale 800 8 100 L. 200 3 entro 30 giatni,a partire daquèlloshácMsívo

data delfavÝiro d'äþÿ¥ovazione WI coiltratt
cioè la priniä rata nei primi 10 giorni, la seeënda
nel 10 successititia tersawagli iritimt1(i giorni

R grano sarà crivellato, del raccolto delPanno 1875, conforme ai campioni esi-
stènti presso questa Direzione e presso la Sezione di Commissariato Militare
di Aneonsidel peso netto non minore di chilogrammi 75 per cadun ettolitro
etÍ grek tutti:i requisiti indicati nei capitoli d'appalto.

capitoli d'appalto generali e parziali sono visibili in tutte le Direzioni di
CoahmiëÑarÏAtò Militare del Regno; Ilda che presso la Sezione di Ancona.
iGli fió%ófrenti potranno fare oferte per uno o più ¾tti a foto"piaeimento, i
quali saranno deliberati. à favore di quegli che avrâ oferto un prezzo per
ogni quintale di frumento maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-

gnato in apposita scheds segreta del Ministero che servirk'di'báse alPasta e

che vern n?èitta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
39ell1&teresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia
terigine utile per presentare oferta niidbasso non inferiore. al ventesimo, a
glþrni 6, decorribili dalle ore undici antimerid. precise (tempo medio di Roma)
délygtornodella provvisoria aggiudicazione. . ..s

'Oli aspikaati a detta impress per essere ammessi a presentare i loro par-
t¡ii produrranno alla Direzione che procede all'appalto la ricevata comprovante

osito piovvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali della somma BRindÎ-
if oin$no dei lotti per cui intendono fare oferta, che per i deliberatari

a BTcðivertito in cauzione definitiva sedendo vigentf•¶rdeerisioñîma
ta dëtti depositi vengane fag‡i in cartelle del Debito Pubblico del Re-

gno, tali titoli non saranno ricevuti che pelevalore legale di Borsa della giornaty
ante6edente a quella in cui verrà.fatto illdeposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L.1,

debitamente firmati e suggellati.
Le oferte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non saranno ammesse le oferte fatte er via telegraficiiinelle estepe in
earta noirftligranatsanantungue viMðå egpggigmgjËa dg bh igr
dente al bollo ordinario di lira una.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutti gli uilisi di Direzione o tii Sekioné di Obninfissäriáto Militaré
Di questi partiti però sarà tenuto codto ¾ol aniÝÏ a q tÂ Di-

rezione uilicialmente+ prima delPapertWa deÍ nean o essiinŠŠoijedati
ricevuta delPefettuato deposito provviàörio.
, In questo aecondo.incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche fossa
presentata una sola efferta, purchè sia todtt abit il basó alle altt¢ Bondi
stoni pubblicate col presente avviso. " * **

Tatte le spese inerenti agPipcanti ed ai,contratti saranno it carg del
liberatari, come pure saranno a loro elrico 10 spehe per la tassa di regisktbgiusta le leggi in vigore.
A «Perugiar& niarse-1876. Per la Direzione
1627 Il Bottotenente ÒŠnmÅaÊia (10 yfgI

OlBEZIONE 01 CDBMISSARRT0s MILITARE IR 189189 '

1(• d'ordine 5. .AVVisO «Îì proVVÎSOrio (leliþeran1ento.
A termini delParticolo 98 del regolamento approvato con R.Vecreto 4 settembre 1870, n°5852, si notifica che l'appalto di cui nell avviso d'asta dell2L

marzo 1876, n° 3, peË1e provviste qui botto descritte, è stato la incanto d'oggi dehb ato ai seguenti ribassi:

+= . Somma
Quantità ¶ Quantith Prezzi Importo Im orto j richiedta

. RIBASSL AVUT
IRíÌÍCAZÍ0BO Ë0ÌÌ8 pf0VVÍStg da y per cadun di cadun

della cauezr
appaltarsi i lotto parzialt lotto provvista e paß Per ogni een Hre

ogni lotto

Metri Mä'ri Al metro
Lire Lire , LireLike Per lotti 3 lire 18 13, per lotti 10

1 Tela cotone da camicie . . . . . 400000 40 10000 0 80 8000 320000 80g L. 18 12, per lotti 10 L. 18 1 pulotti 5 L. 18 05, yer lotti 12h. 7 85

ta cotone da mutande , , . . .
200000 20 10000 0 95 9500 190000 9, 0 Per lotti 8 L. 20 25, per lotti 1

- e = ' L. 2 24 per lotti 4 14., 2g
8 Tela di lino imbianchita da camioie .

400')0 4 10000 1 25 12500 50000 1250 Per lotti 4 L. 11 77.

Ep erciò il pubblico è dinidato che il termine utile, ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesiolo, scadono ally ore 2 80-
ea(tempo medio di Roma) del giorno 4 aprile prossimo venturo, spirato qual termine non sarà più accèttata qualeiâsf;ðlfetta.

Iunque intenda fare la suindicata diminuzione, deve, alfatto della presentazione della relativa offerta aedófd¶àgaarlg cóllä Ÿíóà uta del dpposito sug-
citato, whiferinandosi ad un tempo a tutte le prescriziom portate dal suddetto avviso d'asta. M mas

IÉ, addi 30 tuarzo 1876.
* * "

Per detta Direzione 41 Commissarlato Higgare
1628 I CapitanoododhalgaW&wffkI;V

AVVISO PER ASSENZA.
(P pubNicazione)

Il tribunale civile di Chiavari con
provvedimento 122novembre 1874 reso
aalla instanza di Paola Queirolo nata
Igmsggi,edi Soglio, comune di Orero,
h& ordinato si assumano informaziom
súl conto di Queirolo Gerolamo fu An-
gäló 81 foi figlio, contadino, giA resi-
dente in Soglio, cognuma di Orero, di
dð†e si parti intorno al 1854 senzt
aver più date sue notizie.
Chiavari, 18 .febbraio 1876.

1000 0. BRIGNARRELLO 9700.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
9 = (2* pubNècazione)
Sull'instanza del sig. cav. dott. Lo-

renzo Valle, residente a Dronero, ioè
sentenza ðel tribunale civile di Cuneo
delli 18 febbraio 1876 venne dichiarata
Passenza del suo Eglio Valle"Pletro.
Ciò si deduce a pubblica notizia per
gli effetti di dui alfart. 25 del Codice
civile.
Cuneo, li 29 febbraio 1876.

1036 ROYERB INGENZO þrQC.

MUNICIPIO DI VAG¾ID DL BASILICATA
3 Avviso d'Asta.

Migliprata del ventesimo 14 liroivisólia aggiiAlibaiÍoke di tatt I lavori e
provviste occorrenti alle costruzione dglla strada comtingfe obbË épeo
i confini di Cancéllara, nel dk 28 entrante áýÑÏà,illä ore 10 ant anè, si
procedà¾ in queito )¾iastá hiuniciliálá aillneanto dello appalto di essi .sulla
ribassata sonirà di fiké ¾150.

VKgliby31 Inarzo 1870,
1644 Il Yieesegretario: N. ROSSI.

CAMERANO N TgE Werente. I Rg - Tip. Enans Bom.
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PROVINeia úl Fißtl - 881tTúRIk L 00Mut DI CANAI.Þx0BTERAND
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicambute noto che a ore 10 antimeridiane del giorno 27 aprile 1876, nel lúcale.della pretura di Tolfa, colPassistenza degl
illustrissimi signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Tolfa, si procederà Allá vendita a pubblibo incanto degli immobili descritti nello
elenco che segue e,sppartenenti al sikuõïi Vittutilii Antöiliö e frätëlli figli del fu Vin enzo, domiciliati a Canale-Monterane, debitori dell'esattore che fa

procedere alla vendita.
ELENCO DEGLI IMMOBILI ESPOSTI IN VENDITA.

0 OMUNE Ëatàia 3DICAZIOÑÎ CATASTÀLI Prezzo minimo

son si äti
e Luautà 0 0NF I N ANT I

ESTRIGE Numeri
Itèddito catastale lipidato a'tennini dell'art.

gli immobili immobili Sezione
di map¡ia 4°é o

663 del Codice di proe. civile o

1 Canale-Monterano Pascolo Princiþe Altieri, comune di » 31 Í• 252 Sc. ¼ 36
2

contrada La Forne.ce Matiziana, strada pubbl. 13 90 à 347 » 40 59
L. 53 20 L. 1

2 Idein Bosco cedúo Sebasiliani.Mari , Minardi 1 85 à 261 » $ 29
contr. Montecavallo Máräherita, S efani Giu- > 04 à 264 > i 13 '

seppe.

8 Idem Id.
.

Montenero Salvatore, Fazi 4 56 > 443 > 8 12
87 60 4 38

contr. S. Gällipdaiä Maria Rótik Fioihtii Pi'e- . 2 54 444 à 6 1)2
*

tro a fratelli.

Osseroaiioni - I enadetti ilmhôbili söno enlitantici a como ed agli agri Itõri di Cãñale.

IÌag údicátione verrà fátta al oligtsör cEerentå.
Le o erte devono essere garantite di un,44positggdandr ris nd ute al 5 per ÜIO dg prezzo come sopra determina3 per ciascun immobile, nè Al

primo incanto possono essere aninoti del frezzo nimimo assò a n Imthobile.
II delibpratario deve aborsare l'intefd prezzo nèi tre giorrt successivi ll'aggiudicaziòne e più pagare tutte le Apese di asta, tassa di registro e cozi-

trattuali.
Occorrendo ev ntualmente un sedonko e terzo incanto, il primo di questi avrå Itiógó Ë Š igi o 187Š èd il udeondo nel giorno 8 maggio 1876, nel luogo ed

ere suindicate.
Cartele-Monterãno, li l8 fèbbraio 1876. 1612 L'Esattore: F. MARIANI.

Innanzi la CA IO% es, .

MINISTERO DELLE FINANZE =- Dirëtione Geherain del Tesoro
ziëño Sa), pëi· 14 udibitzs d61 21 -

vembre 876 in punto di g ento di Gonformèmente al isposto dell'aiticolo 578 e Aeguenti del regolamento pei l'Amministratione del Patrimonio dello

ri ne¼àc'o o icinnfo lä N 2tato e per la Conta2bilità generale approvato cob R. decreto del 4 settembre 1870, n 5852, in esecuziorie della leggé

ex-rice itore della dogagia prmel le aprile 1569, n• ,

i Napbli poi l'eséraisio 1568, û Bi tíbtifida dhe il eigridr Buffo Gibitani Battistilta dibliiarath di Avere smarritolinfradedef•itto Bt1ðno del Tehoro al-
unto di autori žione alÏ'élien e l'ordine del sig. Bovin Luigi, ed ha fatto istanza þerchè, prevle le formalità prescritte dalle leggi, sia a suo tem§ð
elle reggg y • isposto il rimborso in suo favore del capitale e dei frutti portatt dallo stesso Buono.

u até nae ale présea 1 a lad
Si avverte chiunque possa avervi interesse che, iffióŸÊ xÏ1eili Ì\el dopo la presente pubblicazione senza che venga

R. Ûúgt§, io dottoscrittonaciere ho no presentata opposizione a questo Ministero, si procederà al rilascio del decreto voluto dall'art..583 del suddetto re-

tificato la cítazidrie stesse, in un el gólatifeñto, cð1 211fale v'èŸrà &ðÌhat il ý¾gšmento.
renineègihl de61eto di fissazione di crlición del Núonó.
unierfžá é 44ýosit ni docùmeriti l'ély-
tifi äffa causä fiko à ttiftó iiY Bovem-
bre sudde}to ai,signoriFerrafißþžico SOMMA NOME E COGliOME D A T A TESORERIA

'l
to t i in , I i

Serie Nuin. DÀTA - in di ò i b Atà hella

i a . y da e i fi i Capitale Interessi il Buono suadeusa
il pagamento

Filoniënã Fë äfi, déffë Tëññife W. è.
v o sto in coinþltàíió per annue lirë C 98Š '24¾ëttéÏnbió ROÒ 49 44 Bo#ið ikiggi l9 Abieíñbrb Génhva

Roma, 3 aprile 1876. I I 1WS 1876

L'usciere del trib. civ. e ooEr. Roma, addi 31 marzo 1876.
1643 ENRICO MASTRELLI. 1585 [I Direttore Gereerale: P. SCÖÍTI.

re
ägt d 1 abl liteiddo á lla tahddla Ve'rdihé a'termini di legge, e déi

gni atmiento non pòtri essere mumre di liré 01ngiranta.
AWiW yer Vendita di tetre. La sperimento avrà luogo in:Palermo nel locale nell'àÍlicio di detto Real

Bi avvÏàa il pubblioo the si passa alla vendÌta dÏ un immobile ierriero cdn Alberi;o, ia Okstìõfaliý§ö, is. 55 nei ¾iorno 1° giniäó alle ore i1 ant.
sliîeri di agrami, gelsi ed altti, con caèe rufali esisténti nel territorio di Fian All'asta presiederà il presidente del Real Albergo ed uno o giù consiglieri
cavillä e úéllé contrade di Piano di Marco, Aranciaro di Sotto, Poggio d'Aran a aceita ifél dettò fresÏdeute.
cio, Giardino d2tancio altke denduiinažidlii, in kalzhg 12, 0, 2, 8, 5, 8, b, þà I pätti é le cõndÍziolii iiono estiréiniati neÌ quadeino o capitolato di oneti,
ad ettari 21, are 28 e centiare g. che originalmente trovasi depositato nello studio di notar Antonino Maria Ma-
La vehdita si fa anche a Idtta ove lo crederanno convenevole agli interess liocco is Palermo, via Viitorio Emanuele, n. 418, e del quale sarà tata tutta

del Real Albefgo il þtenidente ed I considlieri che présiaderanno all'asta. la þubblicità per via di notificazione in tutti i comuni, e verranno anche in-
Näl qûàdbinö sorio tÌistfitËi ûndici lotti Ïn hui Vierfe di#iso lo isomobile 6 viate alla prefettura di Messina, éottogefettura di Caetìðrdale e iñonicini di
Iul zò dello iitero inimobile nön ýuò essere mibore di liže 130,9AB Ì3, òg Fratickfîllä e di altricomiini dicinÏ neÏ quälÏ Ýefra puliblicato il presente avviso.

cui dedotto il capitale della fondiaria erariale e comùnale in lire 23,499 20 e Il termine utile per lo aumento non inferzore al ventenimodelprezzodiag:
del canone in lire 9302 40, restano a pagarsi qui in PaÍermo non meno (giudicazione è stabilito a giorni quindici da qttello del deliberamento slia stessa

lire 107,144 53 per acqüiátarsene rendita inl Gran Libro a nome di detto Reãl ora fissata pel detta deliberamento.
Alberg". La vendita è sottoposta all'approvazione dell'autorità supériore ai termini
Per essere emmesso a licitare deve depositarsi un ventesitno del prezzo sta della legg e dèi fegoldmenti in vigore.
bilito per garensis, ed altro ventesimo a conto di tutte le spese che sono à

Palermo li 23 marzo 1876.
carico dei compratori.
Il púzzo earà pagato NÑa gärte all'agòlidicázione, ed il resto otto giordi Il Ptesiden¢e: Comm. GAETANO VANNESCHI.

dopo che verrà approvata dall'autorità competente la vendita. 1599 Il Segretario Capo: Cav. Touxaso PaAVATA.
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8001ETA ItalANARR LETTRABE RIRTEkamenal
96 SETTIMANA - Dal 26 febbraio al 3 mar o 1876. 1872

PROSPETTO DEI PRODQTTL.09) pargIXOlp delE ano Pgecogente
RETE ADlgATWO-TJRRENA.

DIVISIONE PER CATEGORIA Media PRODOTTO

ANNI
Ilagag,H Örande Piccata Introiti chil tri per

Viaggiatori e cam velocità velocità diversi Toura eieraitati chilometro

Prodytti de11a Settimana.

1876 210,582 42 4,468 81 82,764 70 159,087 00 2,187 80 418,040 73 1,404 00 297 75

1876 214,281 48 6,399 75 47,816 36 106,759 42 2,705 93 467,962 94 1,446 00 323 63

Avviso ýek numento di sesto.
Il canoelliere del tribunale iiilé e

correzionale di Roma fa noto che nel-
l'udienza del 61 30 marzo corrente anno
avanti la la sezione di questo tribunale
ha avuto luogo lavendita all'asta pub-
blica del seguente fondo espropriato a
danxiò dî Fiesehí Enrico, desefitto nel
bando pubblicato ed affisso hél mWeb
di febbraio p. p., cioè:
Intera porzione di casa in via della

Purificazione, ai civici numeri 69, 70,
71, 72, 73, confinante Da Angelis,11a via
pubblica e Meroxida, salvi,acé., é pto=
cisamente nello stato incuièstatade-
s«ritta nella perizia Fontana, prodotta
riegli atti presso lá dancellerza di que-
sto tribunale civile, alla quale at ha
piena relazione unitamente ai tipi. Så
detto fondo grava il tributo diretto alla
ragione di lire 12 50 per ogni lire 100
di reddito imponibile ridotto a lirà
3150.

Diferenze
Ohe il descritto fondo con sentenza

dello stesso giorno 30 marzo 1876 )
1876 - 5,300 94 ‡ 1,930 94 # 1 ,051 66 ‡ 37,672 42 # 568 13 # 49,92i 21 # 42 00 ‡ 25 88 stato aggadleato a favore di Mariany

Giovanm per il prezzo oferto di hre
ô2,500.

Dal I• Gennaio. Si avvisa inoltre che il termine u-
tile per fare l'aumeyto del sesto scade

1875 1,596,664 51 55,656 28 326,014 98 1,848,411 23 19,366 70 3,846,113 1,895 14 2,898 41 i c qu1e o à f

1876 1,508,484 81 43,159 29 342,364 95 1,207,160 82 19,211 13 3,120,371 00 1,446 00 2,157 93 orma 1art 1 0 p oced c
yile.
Roma, li . . . . . 1876.

Diferenze Il cancelliere firmato Ercole.

1876 - 88,179 70 - 12,496 99 ‡ 16,889 97 - 141,250 41 - 155 57 ,742 TO 50 8 - 240 48 c maree
Pér copia conforme alPoriginale che

RETE CMABRQ-SICULA. I scia per uso d'inserzi in Gazu

Dalla cancelleria del tribunale civile
Prodotti deHa Settimana. e correzionale di ROma, 'll 31 marz0

1876.

1875 44,861 28 1,288 19 8,101 85 57,950 82 1)39 32 1p,8ßß 46 755 00 1 18 1635 It cangelliere Encora.

1876 56,071 68 1,521 60 8,481 28 50,206 95 1 261 95 - 117,548 46 960 00 122 44

Diferenze

1876 ‡ 11,210 40 ‡ 288 41 ‡ 879 43 - 7,748 87 + 22 63 ‡ 4,157 00 ‡ 205 00 - 27 74

Dal 10 itennaio.

1875 404,976 15 9,285 83 57,487 90 880,047 44 9,007 77 860,804 59
~

755 00 1,140 14

1876 189,738 24 12,086 89
- 71,337 30 . . 385,847 97 ‡2,281 51 980,741 41 910 84 1,042 96

Diferenze

1876 ‡ 84,762 09 ‡ 2,801 06 ‡ 13,839 40 ‡ 15,260 53 ‡ 8,278 74 ‡ 119,986 82 ‡ 185 34 - 97 18

Il 10 marzo venne aperto ü tronco Villarosa-S. Caterina di chil. 14. (Rete Sieula).

Ayviso di Yðndita volontaria
al g>nkblÉco ineak .

I proirigliri deha cÃâ" osta in
Rom¼; via gi'S. Sebastiano, n , 15
e 16 e Woolo del Bottino, .nt. 63,
gresso piazza di Spagna, aven rieëi
. atá ga't ifAla di lit u Wl;000 pel 10
acquistodellamedesima,inganochiuna
que volesW acqnistare il fondò sud-
dðtto a presentarsi nel iorno di sá-
bato 22 aprile corred are 11 au--
timbridigne, n Ïlo it übl sotto-
scritto nothro, in via dëlla Guglia,nu-
mero 69½, ove atrà luogo Pincanto
suddetto.
Nello studio stesso restano ostensi-
bili il capitolato ed i docánienti, non-
chè re condizioni dell'mcanto.
Roma, 8 a§rile 1876.

1641 Ëncous Fnosi not. in Roma.

INTENDENZA DI FINANZA IN TIŒVISO 'noŸciŠË,'sËreaŸeiub ico i y ece conettore delfesattore comunale di

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimeqto delle rivendite g,gggg g,
segue tt:

situata nella frazione di Per comune di Breda di Piar segnata Nel giorno 24 aprile 1876, ed occorrendo un 2• e no espefiinento nei giorni

per le I vi al magazzino di vendita saÎÏ e tabacchi inTievisõ,ë d I resunto 2911iriTeT4 iñaggio 1876, aïranno luogo nélli R. préfara är RoncTglione Ið

reddito lordo di lire 167 56,
' ' sotfo'descritte subaste, cioël

'

2• N. 2, situata nella frazione di S. Trovaso, comune di Preelanziol,dinnova K ÉÊimo dei signori Sangiorgi Giuseppe Salvatore e Paolo del fu Gaspare

i"L'i'A'â"FTF"'''''" ""''"""°•"'" **°' " " """'°'°'¯ e Verduchi Pietro fu Costapzo, di una casa con seminatjo annesso in con-

8• N. 2, situata 1 comune di S. Pietro di Barbazza, assegnata per le leve
trada I Cappnecini, confinanti Demartid, Ñtrad delle'Ëerriere e strada cor-

allo spácelo alPingiosso sali e tabacchi in Morlago,-ecdel presafito reddito rzera, sezione 16, numeri923, 924 e 925, reddito lire 113 50, prezzo lire 843¾0.

lordo di lire 90 TO.
- A danno del signort Bernacchia Giacinto, Francesco, Bartolomeo e Co-

de N. 4, situata i'n Pagnano, frazione del comune di Asolo, assegnata per stanzo fu Giacomo, di.una ogsa al Borgo della Provvidenza, di n° 4 vasi al

le leve allo spaccio alPingrosso sali e tabacchi in Asólo, e del preàuità rpd- prmio piano, confinanti Ragönesi
Cástanzo e fratelli e Demanio Naziõnale,

dito loždo di lire 100. - - s¾ione 16; n• 1192 sub. I rata, redditð batastale lirè 28 7 , mzálife 108, em

L dvadLte saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, "a er n vi oNeae i vo in Acon a Ps r la e strad i ter
n. ( 26) confinanti Camosi Preziosa, De Santis Gio. Pietro e strada, estensione ett. 2,
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un ari 55 la cent. 70, sezione la, numeri 1081, 1098, 1099, 1100, valore censuario

mese dalla data delPinsersione del resegte nella Gazzeua le eM Regno Acuaí 106 85, prezzò lire 506 40. -i danno del signor Guastini Gio. Pietro fu
e nel giornale per le Inserzion rie della provincia, proprig istanze Luigi, di una vigna in entrada Pueetapo, sezione ia, numeri 617, 618, 2433,
in earta da bollo da centresiraf e 461 certiñ¾tò buona caritotta; valore hennario scudi 69 , prezzo lire 334 10,Aonfinanti Favelli Giovanni
della fede di speechietto, dello state di famiglia e debdocumentt otangspvanti Giiastidi Giuseppe e strada di Caprarola. - 'futti l so¡kadescritti fondi troi
i titoli che potessero militare a loro favore• yansi situati nek comune di Ronciglione. Le offerte détono essere garantite
Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine nog #Ragno pre e da un deposito in danaro corrispondenté al 5 per 100 del prezKO come sopra

in considerazione. geterminato per ciascun immobile. Il deliberatario deve sborsare fiatiero

e
e sapae della pubblicazione del presente avvko staranno pezzo a tre gr essivi alla aggiudicazione,e più tutte le spese d'asta

Treviso, li 27 marzo 1876. Ronciglione, li 18 marzo 1876.
1577 RIdentknie: SgB¾A. 1642 Per PEsauare: ANTONIO TECCHI, Collettore.



SUPPLEMENTO INSER210NI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1815 .

INTË¾¾Enti úl MINAN¾ .ER ReifkÆ.
Avviso N. 27 A VVJg (} g>g giig T A Sezibne II, N. 24$79.

Yendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862, n. 793, esiesa alla Provincia di Roma
con Regio décreto dol 25 novembre 1870, numero 6060.

Si rende noto the alle ore 10 antimeridiane del giorno 30 aprile p, v., in

una delle sale di questa Intendenza, avanti itsignor intendente, o chi per esso,
si procederà ai pubblici ineanti per la definitiva. aggiudicazione in favore del-
l'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti.

CONDIZIONI PRIlfDIPALI.
1• L'incantò sarà tenuto per pubbliis gain col metod deÍla candela vei-

gÏrie e sepäratamente ÿer ciascun lotto.
2• Sarà ammesso a concorrere alfasta chi avrà depositato le somme infia

fädieäte nelÏe éolonne 4 e 5.
Il depohito pbirà esseie fatto sia in numerafio o bigliettÌ di Banca in i

gione del 100 per 100, sia in titoffdel Debito Pubblico al dorpo di Botia a

nornia dell'ultimo lisiino pubblicato nella Gizzbiti UfficíaÍe della ProvÏnèta
anleiloimente di giorno deÏ depósÏto.
36 Le olferte si faranno in aumentó deÍ prezz d'iñòanio;
4• La prima offerta in aumento non pòîlå ecebderè il minimum fiskaio nellà

colonna 6 dell'infiascritto prospetto.
5° Saranno ammesse anche le offerte per procura o per perhona' då dÌchla-
rire sotto le condizioni de1Pakt. 9 del capitolato

66 ie spigd dÌ stÃmpÈ, di amesión e d'inserzÏonÑ iei giorpÃli,del presente
ayviso d'asta saranno y cariço dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudi-
catari in proporsione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corri-

spondegti.ai latti rimpsti inyenduti.
70 ha veydita) igottre Vincolata all'gsservanza delle condÏzioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; qvali capitolati,non che
gli elencþi di sþma e-i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle
ore 10.allò 11 ant. e dalPI allû 8 pom. negli uŒci dell'Intendenza di Finanza.
So Ébinaranno ammessi suqcessivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
So Le,passigth ippteparie ege grayano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, eensi, livelli, ecc., è stata
fatta prevpntiyamente la deduzione del corrispondente capitale nel determi-
hare il prezzo d'asta.

Avvertenza - Si procederà a termini dell'art. 104, lettera F, del Codice

penale toscano, degli arileoli 402, 403, 404, 406 del Codice pènále italiano, non-
tro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli
secorrenti con prdmeisse di danáro o con altri mezzi al violenti che di frode,
quando non si trattasse di fatti colpiti da pitt gravi sanzioni dei Coðlgi stessi.

DEPOS I T 0 MIlvIMUM
PREZZO delle offerte

DESOB I E IONEDE I BEN I per cauzione per le spese inal od'incanto delle offärte e tasse d'ine nto

1 2 845-6

1 Opificio ad uso polveriera nel comune di Tivoli, con casino di 2 liiani e 17 ambienti e4
altri 7 fabbricati conmagazzini, molino, granitoio, n. 80 pile o mortari con annesso
terreno ortivo e pergolato di metri quadrati 8,460, con 450 viti e ÿarecchi alberi di
olivo, ecc., pro svisti di aufficiente quantità d'acqua, distinti in mappa di Tivpli
sez. 19 edP, nupteri 929 al 940, della superficie catastale per la parte rustica di
tav. 16 76, pari ad ett. 1 67 60 e per la parte urbana di ett. 0 13, col reddito impo-
nibiledilire400. . . . . . . . . .,. , . . . .... . . . . .

.L. 23,900 2,890 Y,40 100,
2 Fabbricato detto palazzo Guglielmi in Piperno, via S. Giovanni, n. 25 e vie detMor

tone eGatta Cieca, numeri 24, 25 e 28, compostp di un corpo di fabbrica prmeigale
con 8 piani di vani 12 al terreno, 10 al 1° piano e 4 al 26, oltre una torre ed altri
accessori con altra parte di fr.bbricato di un solo Iliano terreno con 2 vani, cortile ed
orto, in mappa :slli num. 1204, 1205 e 1206 aub. 1, col reddito imponibile di L. 250 > 19,500 1,950 1,800 100

8 Casa posta nella borgata di Fiumicico, alli numeri 12, 13 e 14 del fronte ,della strada
principale ed alli numeri 1 a 5, sulla piazza delle Vetture, inmaþpa dell'Agro Ro-
mano, n. 91, coinpa sta di 3 piani con 10 vani ciascuno, e col reddito imponibile di
lire625 ...........................» 13,500 1,850 1,100 100

4 Area ortiva e vignata con casa colonica di un vano terreno ed uno superiore in Roma,
via della Polveriera, numeri 16 e 17 e via del Colosseo, n. 81-a, in mappa Rione I,
numeri 1151-1, 1152-1, 1155-a, della superficie censuaria di tavole 1 59, pari ad
are1590........................., 11,700 1,170 900 100

5 Porzione di casa in Roma, piazza di Cupo di Ferro, num, 16 e 17, Rione VII, descritta
al n. 217 di mappa, composta di sotterraueo, piano terretto e 16 piano con un solo
ambiente ciascuno . . . . . . . . , , . .-

. . . . . . . .. . . » 6 800 680 600
.

50

1508 Romá, addi 20 maizo 187g, I?Inìenäinte PinanøÄ: ÉilŸCHET'ÉL

INTENDENZA DI FINANik IN -VÈROlÝA Pgolfågig 01 GROSSETO'
kirviluo di äâiàëârsi

,. .
Domweië ffW i coniù¾i di Ëglinho, ßdúñáam 42 OVbefello pW la

Col presente avviso viene aperto il concorsupel conferimento delle rivendik †ÊÑOÑZÌOfig gik Šlg fÑ Ñ 9884ft0 0 FØÑÑÒISÄNG.di gen a di privativa situate näi segÛenti comuÃi, e dél présunti reddÌti lor
a e 1 s che il BLo Ya t ge a pr a

Relluno Vpronese, n 1, reddito L. 35 69 - Caprino Veronese, frazÍoge di lungo la stradt conäor igle giusta l'avvigo de'3 nuirzo ú«de inserito liël
Ÿehinà; no 5; raddité L. 81 4EÍ- Castión Veronese, n° 1, reißlio L. 20ß 00 - supplemento allä Gazzetta Ufficiará JerJagno no 61,= del di 14 detto, ed alsé-
Bardolíáo, no 2, reddito L. 2È1 01 - BardoÌind, frazÏoûe di Calmasin re gnito di sayerlori disposiziopiasi fa notp al gubbÍlco che nel di 21 dell'entrante
dito L. 293 25. ' mese di allrilà, alle ore 11 antiineri iagë, avrà luogo in Káglian modo e

Le rive dÌte suadette, assëgnãte per là leve aÍ magŠino di venÀiËa in 0 r dii ro odakennar pr nunaz ta lan nuuËcaÌopneer pd' ne
prino, seranno conférite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, n° 2336 on vi bia, per ciascun lotto, che un solo offerente.
(Serie 2a)· Scansano, dall'allihio del Consorzi 11 29 mario 1870.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenna, nel tekmine di un 1621 - Il ßegretario: Á. PAGGÏ.

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Ufficiale del Re-
gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziatie della proviÒcia, le proprie ..

AVVISO. 444 tos.eenantasei, intestato a Se
istanze in earta da bollo da centesimi 50, cúžredate del cettifleato di Imona (2tjubþitcazione) - Rag Giovanm,fu Donato, e, clie een-
condotta, delÏÀ fede dÌ specchÌetto, dello stato dí,famiglia a dai dácuràenti Il ibunale egale del circondskio di pe le cartglle ai sig ora Gu

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore, avvertendo di indi e
a i cËsigœn 1 ËËop cŸgfio fu G Ëanni

care esplicitamente a quale di guegli esercizi essi iDí6HÀ8BO ÖÎ 00ROOrrerO• tisbÌ SÎO MillOÔ$$dGelit0Ë8ttaufgÑOÎ, ÂÎ I 0.
,

Le domande presentate all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese a rapporto del giudice delegato, e sulle fer estratto conforme di délibera-
in considerazione. , conclusiöiii del Pubilliëó Mimatero, lia ziorie regétrata'con"mdr ace., c
Le spese di stampa e di pubblicazione del presente avviso staranno a chilöd, rd to a Dire Gé e f di rirla i cahidäti de cato

in parti uguali, dei concessionari. Al poptatqya l'Annug rendita dir lire Isernia, 31 gennaio 1876.
-Verona, 21 marzo 1876, ottatitacinque colítoxñita nål cer ificato Il cancelliere del tribunaT

1503 L'Intendente: A. FERRARI, segnato col numero duecento uno mila 1404 PAsevAI.x MEOM.
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RUNICWIO DI RAND4gO
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno diciotto delPentrantamese aprile,

aue are di,eel Antimeridiane, nell'uflicio comunale, dinanzi al pingaeo o di chi

ne farà le veel e coll'assistenza di pubblico notaro, si pïocederà per estinzione
di candela allo appalto dei lavori. di rilastricamento dgl tronco i stiada na-
zionale che traversa l'abitato di Randazzo, della lunghezza di circa metri no-
vecentotrentuno, da costruirsi infra il periado di tre gyni a pojitgre galgiorno
della consegn4 che pe sarå fatta all'appaltatore tostochè verrà superiormente
approvato il c'ontratto definitivö e prestata k relativa cauzione lá lire dodi-
cimila, sia in valuta legale od in cédóle del Debito Pubblico a corso di Ødrsa
dòsunto dalla Òazze#a 0/ficiale del keino nel giorno antecedenfi.
Il prezzo totalg di appalto soggetto a ribasso d'peta gi è fife centoqugndi-

elmila, oltre le indennità dai raddrizzampati phe nel eipso saranno diretta-
ni¢nte pagate dal Municipio.
L'impresario dietro chg avrà compito un corpo di lavorl non meng di lire

diecimila, avrà dritto di chiedere mi pagomentó hi aèdonto zion inaggiore di
lire diecindla, sotid la dedazÍone di ribisso d'asti e di úna iltènuta ilei cin-
clue per cento che rimarrà nella Cassa cdmugale slÀo àl còÎlgâÈd fitiglé ddÌ1e
opere.
Per essere ammessi a far partito alPasta dovranno i conoorrenti preseptare

un certificato d'idoneità di data non anteriore a sei mesi, speditö di un inge-
guere reggente gli utilei tecnici dello Stato.
Dovrapno pure deppaitate nelle mani gli elii presiege l'ineantp la somma di

lire q¾gttromila in valuta leg4le per occorrere 4110 spese di registrp, bello,
competenze notarill, copia legale per la superigre approvazionp e copia del-
l'atto in forma esecutiYa; nonobó altre lire quattrocento nelle mani del wegre-
tario comunale per far fronte a tutte le spese d'allicio.
Le ciferte non potr4ngo esgere ynigori di una lira per ognimille lire di lavori

in ribasso al prezzo dell'apertura delPincante, ab si procederà al delibera-
mento se non-si avranno le offette almeno di due concorrenti, e lo appalto
sarà qggiudicato a colui che ayrk fatto il maggiore ribasso, salva la superiore
approvaalone.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte ed alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'Autorità che vi presiede.
Per tutti i lavori l'aggiudicatario rimane espressamente vincolato ai patti

tutti espressati nel capitolato d'oneri e relativi documenti che saranno a

chiunque visibili nella segreteria comunale in tutte le ore di milleio, cómo an-
cora rimane obbligato all'osservanza di tutte le prescrizioni ordinate dal vi-
gente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in base al quale sarà
regolato tutto l'andamento dello appalto.
l\Ton addivenendosi per parpe dello appaltatore alla stipola del definitivo

contratto e relativa cauzione infra giorni otto dalla scadenza dei fatali che
rimangono stabiliti quindici di, scadenti col mezzogiorno del tre maggio, per
le presentazione di ciferte non inferiori al ventesimo del prezzo ottenuto

all'esta, sarå nel gritto della Amministrazione procedere ad un novello incanto
a tutte spese, danni ed interessi dell'appaltatore, il quale perderà le somme
depositate.

Randazzo, addi 28 marzo 1876.
Per la Giunta Hunicipale

1ß22 II Segretario Comunale: LUIGI PALERMO.

R. PREFETTURA DELI.A CAI.ARIA CITERIORE
Avviso d'Asta per 2 incanto.

Alle ore 12'nierfdiane del giorno dimartedi diciotto aprile prossÌmo venture,
avanti il prefetto della provincia, si addiverrà ad un secondo ineanto per lo
appalto det lavori di agovo costypsiqup dell¾ s‡rada comunale obbligatoria che
dqll'Ahitato di Çaloveto 4triya a Crosia, il etii importare secondo il progetto
ascende a L. 11,128 45, complesäivamente pei lavori tanto a corpo che a mi-
pura, essendo risultato deserto Pesperimento tenutosi 1120 marzo 1876;
La gara avrà luogo ad estinzione di candela vergine, secondo le prescrizioni

pontenute nel regolamento i settembre 1870, approvato con R. decreto dello
stesso giorno, no 5852.
L'impresa resta vincolata all'gµegyapza dpi capitolati d'appalto generale e

oppglale compilati ad41 25 govembre 1873, visibili assieme aHe altre oprte del
progetto in quesia segreteria di Iirefettora, ove tfoitansi (epositati, in (utte
gg erg 4'utacig.
I lavori dofranno intraprendersi tosto dopo la regplgre gansegna per darg

pgni cosa compiuta entro il termipe preneso e dichiprate gall'artippig 21bia
(fel capitolato di ap lla dâËa dgg verbale di ç¼nsegpa.
È in giritto dél razione digalegre dallo appgIto qualcþe parte di

(avoro per esegilirÍo e in econoinia, sia mediante le prestazioni in natura;
e ciò oltre al dritto di Sumento e diminuzione gao ad un quinto, egmp 411'ar-
icolo 84 del capitqjato geperale d'appalto.
Gli aspiÏanil, per essere ammessi all'asta, dovrggno nell'atto dell'gper‡utg

gelig medesima:
16 Presontare I certificati d'idoneità e di moralità pre,seritti dallo articolo 2

del capitolato generale.
Ë•¾epoenire aluarentigia delPasta la somma di lire milledugento.
La cauzione diflinitiva è di lire seimila, la quale rimarrà vincolata a favore

delPAmministrgziqne fino al comgimento dei lavori contemplati nel suddetto
capitolato di appalto, salvo la responsabilità cui l'impresa medesima resta vin-
colata per gli efetti dell'art. 1639 del Codice civile vigente.
Il deliberatario dovrà, nel terinine di giorni otto successivi all'aggiudica-

zione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici exceessivi alla data
dell'avviso di segliito deliberamento.
12. Per tutto che riaguarda gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla

esecuzione del lavori di cui sopra, e sia per la osiervanza delle diverse con-
dizioni provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostare, si
fa riporto ai capitoli di appalio depositati in quesia segreteria, redatti giusta
le prescrizioni oontenute nelle istruzioni generali emanate dal Ministero dei

Lavori Pubblici nel 1872, modulo 87, e ne)1e successive disposizioni di cui avrà
visione nella segreterii stessa.
Le spese tutte inerenti allo appalto e gaelle di registro sono e carico dello

appaltatore.

15WOosenza, il di 25 morzo 1876.
Il segretario Delegato: PUGLIESE.

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO

MUNICIPIO DI BOSCOREALE

Avviso d'Apta.
Si rgade noto al pubblico che alle ore undici antimeridiane del igiorno 28

aprilà proedimo; presso l'ufBeio comunale, sotto la presidenza del sottoscritto
o di elri ne farà legalmente le veci, si procederà al pubblici incanti per l'ag-
giudicazione dei lavori negessarl alfabbattimento del vecebio casamento degli
eredi Genzano, e per la costruzione di una casa comunale, giusta 11 progetto
artistico, redatto a 10 ottobre 1875 dagli ingegneri signort Francesco Boccia
e Francesco Saverio Suppa, debitamente apprqvato dalle pompetenti gutorità.
Le bondizioni delPappalto àòno stabilite da un capitólato generale,Täcente

parte del progetto tecnie e da uno specigle compilato dalla Giunta munici-
pale; progetto e capitola di cui si potrà aver comunicazione in tutti i giorni
nills segeteria municipal dalle org 9 úntimeridiano alle 2 pomeridiano.
Per essere amplesso all'a ta dovrassi esibire un certilleato d'idoneità di data

nda anteriore di mesi e Isseisto de un ispettore o da nn ingegnere capo
dgl Genio civile in attivt Dippiù si dovrà presàntare un certificato di mo-
ralità in forma legale con (gts non anteriore di giorni cinque dal di stabilito
per gli espei•imenti diasta, e tilaseisto dall'antprità competente del luogo ove
il conéerregte domicilia.
E questi dovrà eziandio, per essere ammesso all'asta, presentare in fede di

credito libera, o in numerario, od in eartella di rendita italiana, consolidato 5
per 10Q, la somma non minore di lire 1000 per essergli restituita nel caso che
ad altri rimatiga aggiudießto rappalto, ovvero abbra stipulato il contratto e

pãgäfõ lã speseleguali, niuna eielusa ed eeeettuata, saralmo tutte a suo carico.
La cauzione defimtlya sarà eguale alla decima parte del montare dei lavori;
essa dovrà darsi con rendita jgeritta sul Debito Pubblipó italigno e calcolata
secondo il corso di Borsa af momento della atiptila del centratto suddetto.

L'asta seguirà àd estinzione di'cagdéla een le ngrme pyeseritte dal gegolp-
mento'sulla Contabilità deþa Stato, e aprirà la ringsgo sulla somma di
lire 45,153.
pon posteriore gvviso si farà nota la seguita aggigdicagjgne provvisoria e

sarà inmeåto il tempo afile per la offerta di ri§gsso gog ingriore al yen)¢siino.
Boscoreale, M marzo 76,

1611 - 14 ßindaco: ANTONIO OLIVA

Ayyiso.
Col prospnte avviso viene.aperto il concorso pel conferimento gratuito delle

seguenti rivendite di generi di regia privativa:
1. Rivendita n. 1, esistente nel comune di Tufo, assegnata per le leve al

magazzino di Avellino, del presunto annuo reddita lordo di lire 08 43;
2. Rivendita n. 1, esistente nel comune di S. Arcangelo Trimonte, assegnata

per le leYe al magassino delle privative di Paduli (Benevento), del presunto
gnnuo reddito lordo di líre 171 66;
8. Rivendita n. 1, esistente nel comune di Andretta, assegnata per le leve

al magazzino di S. Angelo de'Lombargi, del presunto annuo reddito lordo

di lire 356 ;
4. Rivendita n. 1], esistente nel comune di Nupco, gesegpata per le leve al

magazzino di S. Angelo de' Lombardi, del Þresunto annuo reifdito lordo di
lire 460;
5. Rivendita n. 1; esistente nel comupe di Castelfranci, assegnata per le leve

al magazzino di S. Angelo de*Lombardi, del presunto annuo reddito lordo di
lire (17 85;
6. Rivendita n. 1, esistente nel comune di Mirabella Eclano, assegnata per

le leve af inagazzino di Ariand di Puglia, del presùüto annuo reddito lordo
di lire 491 28.
Le rivendite suindicate saranno conferite a norma del Regio decreto 1 gen-

nato 1875, n. 2336 (Serie 2•).
Gli aspirenti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalle data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufticiale del

Ëegoso, e nel giornale per le jgsgrzioni giudiziarie della pr0Tincia, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certiilcato di buona
dondotta, della .fede di spedobietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerpzione.
I¢ spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

genexoneri.
Avellino, li 27 marzo 1876.

1678 L'INTENDENTE.
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GAßSA GENÍRALE DI ÈlSÉÄäMI E DEPOSITI DI' 10REÑŽE
Smuzien a tutto il 29 febhräio 1876, col confronto di quglla el 31gennio 18'76.

TITOLI

Buoni del Tesoro. . . . . . .

e Amministrazioni ndi pubblici . . . . . . . .

a dello Stato
endita consolidata 3 */o. . . .

Comuni Imprestiti diretti. . . . . . .

e Royingie F9ndi pubblici . . . . . . . .

Imprestiti diretti. . . . . . .

Corpi morali Fpadi pubþlici .
Imprestiti a privati .

e e contro gepositegi valori guþþlici.
Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . . .

RR. Prefetture in conto esazioni
Cassieri delle Casse afliliate di 29 elassp in conto corr. .

Debitori diversi infruttiferi
Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositatida
diversi per cauzioni, ecc. . . .

Masserizie e mobili . . . .

Benistabili (Acquisti, miglioramenti e nuove costruzioni).
Stampati e libretti in essere .

Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . .

Beni immobili prov. daespropriaz. a caricódi nostridebitori
Detti in conto di assegnamenti. .

Depositi infruttiferi vincolati a giustifleazioni legali . .

Risparmi e depositi versati nella Caqsa centrale . . . .

Casse aßliate di 16 classe in conto corrente . . . . .

Risparmi e depositi versati nelle Casse afiliate di26 claag
Doti infruttifere delle Casse afBliate di Š• classe. . . .

Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni.
Dofi fruttifere delle Casse alliliate di 16 classe . . . .

Creditori diversi per varii titoli.

Al 31 gel naio 1876 Al 29 feb traio 1876

Attivo
,

Passivo Attivo Passivo

,,
, 601,388 38 ,

1,488,494 11 ,, 1,444,449 41 ,

lí6,802 83 ,, 117;284 18 ,

18,134,320 01 ,, 13,078,789 45 ,

102354,539 54 ,, 10,386,032 34 ,

4,268,159 81 , 4,282,350 4ß ,

5,384 333 1 ,, 5,106,152 89 ,

11,784,48ß gi ,, 11,870,501 92 ,

1,104,408 85 ,,
1,147,689 08 ,

2,580,859 68 ,,
2,476,169 6ß ,

1,236 56 ,, ,,

120,012 24 ,, 92,475 2 L ,,

65,407 88 ,, 66,869 04 .

2,089,177 28 , 2,044,592 84 ,

27,887 18 ,, 27,387 13 ,

674,466 9ß ,
670,859 52 ,

8,407 95
,, 8,407 76 ,

1,715,243 05 ,, 1,617,507 85 ,

28,986 60 ,, 23,986 60 ,

9,518 43 ,, 9,518 48 ,,

,, 42,000 ,, ,, 101,900 ,,

,, 40,486,051 99 ,, 40,808,762 08

,,
' 5,558,86086 ,, 3,832,128 41

, 6,308,612 0ß ,, šþ53,499 10

,, 28,113 ,, ,, 28,113 ,,

,, 491,482 36 , 493,748 81

,, þ3,148 ,, ,, 53,401 41

,, 6,478 ,, , 10,602 63

Istanza per nornina di perito.
Si fa noto a chinnque possa avervi

interesse qualmente l'ill.mo sig. Luigi
comm. Novelli qual direttore generale
det Debito Pubblico, ed ammÎE18Šrat0TO
dellä Cases dei depositi, prestiti e pe-
gni succedata al Monte di Pietà di
Itomi, a mezzo dell'idfraseritto procu-
ratore, ha fatto istanza, il giorno 25
marzo 1876, al presidente del tribunale
civile di Frosinone perchè, a senso de-
gli articoli 663 e 684 del Codice di prc-
eeduia civile sia destinato un perito
per la valutazione dei seguenti °mmd-
bili post; nel territorio di A , m-

gnorati a danno dei signoti Attílio Tito
e Vincenza Giannuzzi, e quest'ultima
tanto in nome proprio, che in rappre-
sentanza dei figli minorenni Entico,
Vinceslao, Erminia ed Elvira Gign-
nuzzi.
1 Terreno seminativo vitato ed oli-

Tato con corte e case coloniche diviso
in piit ippezzanienti, in contrada"Ara
delle Pastine, della complessiva super-
ficie di tav. 97 e cent. 55, segnato in
m pa alla sez. 16 coi numeri 837, 888,
88 840, Bil, 842, 843, confinante De-
m o Nazionale, comune di Aouto, Me-
nenti Giuseppe, Francesca Di Aurelio
di Anagni, strada che lo interseca e
confine della sezione del Piglio, sal-
vi, ecc.
2• Terreno seminativo vitato in coñ-

trada Forma, della superilcie di tav. 1
e cent. 5, segnato in mappa alla sez. 1a
col numero 884, ecutinente atrada e11e-
manjo Naziopale da due lati, salvi, ece.
3e Terreno prativo con casa colonica

in contrada Gurgo, delli superfiele lii
tav. 11 e cent. 05, segnato m mappa
alla ees. la col numeri 586 e 587, con-
fiuante strada, Giannuzzi Uberto f4
Giuseppe,Anagni Agostino e Giuseppe;
Giannuzzi Augusto e fratellie Deminio
Nazidéale.
1606 N1ccott avv. DE ANGELIS prOO.

R. Governo per tassa 4i ricchezza mobile a caricq dei no- FALLIMENTO
stri impiegati e pensionati. . ; . . . , • • • • • n a a e di Agostino Boni, efice in via Tra-

Creditori per depositi di valori per garanzie e canzioni . , 2,039,1Tl 28 , 2,048,592 84 tra Valle, un. 45 e Å, e laboratorio in
Profitti e perdite sui titoli di pubblíco credito. . . . . ,, 6,028 91 ,,

$9,470 44 ela Cappeitari, n. 45-1, 26 piano.

Pigionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 10,454 31 , 8,354 32 Con sentenza di questo tribunale di

Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . , ,
507 7ð ,,

510 87 m th t de to

Sconti attivi. · · · · · · · · · · · . . . . . , ,, . 480,425 59 -

, 486,676 47 delegandosi alla procedura degli atti
Tassa di ricchezza mobile e diverse . . . . . . . . , , ,, ,,

il giudice signor avv. Gauttieri cava-
Cassa di contanti· · · · · · · · · · · · · · · · 1,583,033 17 1,625,026 87

liere Luigi e riserbandosi di determi-

Fogdo'di riserva aftetto a spese straordinarie di ammini- eg.or m I vpea la des

strazione - - · • • · · · · · · · · · · · · . . ,,
211,030 01 ,, 212,488 79 Con la We... sente... 22 a oraiaat.

AvanzI AT. NErro • - - · · · · · · · · · , , , . - ,, 2,781,217 05 ,, 2,792,669 35 l'apposizione dei suggellt angli fftetti
mobili del fallito ovunque postied e.si-
stenti, e si è nominato a sigdaco prov-

56,449,858 76 56,449,853 76 56,715,923 46, 56,715,42ß 46 visorio il signor avv. Tambreni ifonsp,
Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi eD& siti- Firenz , li 17 inarzo 1f f6.

domieiliato in via Tõrdinons n. 107,

L. ST O I A NNI· 1g . I e e eraa 4 o go
questo tribunale nel 19 aprile p. V. al

N. 18
()MUNE DI-VITERRQ. REGIA PREFETTURA DI GENOVA 'L".de*t'?".ente.= a provvisoria-

c Pren egli udhei i nesta s gre ea AVVISO (P.ASÚS.
d a del presÿnte y o sono es sts Essendo andatp deserto l'incanto d'oggi per l'appalto delle opere e provvi- 1032 Engruo P1871 vic e
gli studi tece ci . preoge di gte accorrenti alla go truzione 4ella strada rotabile obbligatoria del namune gn .

b ig tori de les tmihezza di di $0rzoli detta deNe Roveri, che dalla strada provinciale Ki fientemetfeil DICHIAR AZIONE D'ASSENZA,
4770 47, che dal ponte pressó Gradt pimitero pg alla chiesa parrocchiale, della lunghežsa di metri 2040, il 20 del (2* pub Neazionel
suHa strada nazionale Cassia arriva al corregte mese, alle ore 10 antigteridiane, avrà Igogo ug secogdo theanto alle Il tribunÃle civile di Palermo ai 29
confine territonaÏe del comune di Sa stesse condizioni del prigo, quali risultano dall'avviso d'asta 12 marzo u. s- ottobre 1873 ha omesso:

r inpoal tecnt ny one oo ei pubblicato nel n° 63 dellq Gazzetta U/ßeiale di quest'anno, colla sola gife- Veduta la dimanda della signoraBe-

gamento di una tässa speciale. renza che 11 deliberginento provvisorio verrà pronunciato anche con an solo
nedetta Mastrogrovanm Tasca e d'A-

S'invita chi vi ha interesse a pren- oferente,
es ri oenmenti rodotti

derne conoscen:sq e4 a prosegtare en- Genova, 1° gprile 1gQ. Per detta Prefettur Veduta la requisit ria del PubbIico
tro il detto termme le osservazioni e 1645 Il ßegretario delegato: MONTALDO. Ministero d'oggi stesso
le eccezioni che avesse a muovere. Visti gli articoli 22 seguenti Co-
Queste potranno essere fatte in iseritto ÚOMANDA DI $VINCOLO. eente in Torino) e l'autorizzazione alla dice civile,
od a vote ed accolte dal segretario (§ pubblicazion Direzione Generale del Debito Pub- Dichiara ammissibile la dimanda di
comunale In apposito verbale da sotto- Coletti Giacomo ed Oraola fu notaio blico di ridurre la stessa rendita al dichiarazione di aasenza del signor
scriversi dall ppqnente, o per esso 44 Giovanni, residenti in CQassolo Tori- portatore. ' Vincenzo Bottone, e Mieeli fatta dalla
ne mò

-
RESP, rappresentati dal causidice Ar- Con decreto & febbraie corrente del di lui moglie signora Benedetta Ma-

Si àvverfä Inoltre che il progetto in easiayzo Antonio, inõ1traronoñamanga getto'tribunaie si ordinð prima d'ogni strogiovanni Tasca e d'Alessandro. Per
discorso tien luogo di quello prescritto al tribunale civlië di Torino per otte- cosa l'esaurimento deÈli incombeati di lo effetto di cui è all'art. 23 Codice
dagþ articoli 3, 16 e 23 gella.fegge 25 nere lo svincolo della rendita di lire pgbblicásione eh inserzione della do- civile,
gmgoo 18tr5 an11a es prmzione per 275 (di cui nel certillgato del þito gaanda di svincolo nei modi e termini; Ordina che per mezzo del Pubblico

eaËter o le 876• .
EntblicodelRe no dItalig num.prescritti dall'articolo38 della legge!Ministerd siano assunte informazioni

, apr 45210, consoli 5 OA legge liiglio 25 Inglio 1875, n. 2786. (del presunto assente Vincenzo Bottone,
Il f. di Sindaco 1861, intestato fu loto þadre notalo Torino, 15 febbraio 1876. je Miceli figlio di Melchiorre Bottone,

1620 ALussAmono Pounoar- Coletti Giótanni.ftr Gladomó,.già e¥çr- 1415 A. AncoßTANZO OBUS. 0890, e di Vincenza Miceli. 939
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80ŸŸ0ÈREFETTURA DI PONTREMOIJ R. PÉEFÉŸŸURÄ ÉEliA ËÀLAËÊÌA CITÈËIÉÈÉ
STRADË COMÜNALI OBBLIGATORIE

Ëseclizione d'afficio deTIa legge 30 agosto 1868, num. 4613

AVVISO D'ASTA.
.

Ál ÑpguiÉo di annullamento, per omissione di formalitå del primo contratto
d'appalto, si avverte 11 pubblico che nel giorno. 15 aprile p. v.,alleore 11 agt.,
in una delle sale di questa sottoprefettura avanti il sottoprefetto sottoseritto
si procederà all'incanto per lo

Appalto dei lavori di costruzione del primo tronco della strada ob-
bligaloria, defia di Val di Bayra ßuperiore, chi ddi primo tor-
nante sopra Rignegno porta al Ponte sulla Ciõáábla, luogo detto

. Molinello, nei modi espressi nel capitolato d'appalto, della lun-

ghezda di metri 4397 90, e per la somma di lire 41,776 73.

Á Ïso ÑÄsía già 9 incanto.
Alle ore If antimeridiane del giorno di martedi 1$ aýrile prossimo venturo,
vaûti il syrefetto della provincia, si addiverrà ad un secondo ineinto per la
appilto del lavori Ai nuov.a costruzione della strada comunale obbligatožia di
Acquaformosa, tratto da Acquaformosa a Lungre, il cui importare, secondo il
prog tto, ascende a lire 46,435 56, complessivatåente pei lavori tanto a gorpo
che a misurÁ, essendo risultato deséiti 16 es§erimento tenutosi il 7 marzo
volgente.
La gara airà luogo ad estinzione di chaÈèlivefgine, secoSãÑ Ie presoriziöni

conteÑufe nel regolamento i settembrà 1870, appkovato con 11. ec eto dello

stesso giorno, nÿ 5852.
L'impresa resta vincolata alPosservinzà dei caýitolati d'appalto generale e

speciale, compilati addi 13 gennaio 1874, visibili assieine alle altre carte del

progetfo in questa segreteria di prefettura, ove trovansi-depositati, in tutte le
ore d'uflicio.

Condizioni: -

1• L'incantó avrà luogo col metodo della candela vergine, oiservâte le for-
niälità preëeriffe dal vigente regolamento di Contabilità generale, approvato
con Regio decieta 4 settenibre 1870, n. 5852.
2• L'imp.resario iesta vincolato alPosservanza del capito1Ñtá d'appalto for-

mato dalfullicio (el Genio civile ed approvato dalla prefettura con decreto del
15 settembre 1875.

.

3 L'aggiudicazione avrà luogosa favore del miglior oferente in diminuzione,
osservandó che ognÍ oketta di ribasso non potrà essere inferiore di lire una
per cento.
de L'appáltatore dovrà dar principio ai lavoti nel términe di SO giorni dalla

regolare consegna dei medesimi, ai sensi delParticolo 338 della legge 20 marzo
1865 stdle opere pubbliche.

Bo Gli attendenti per essere ammessi alPasta dovranno alfatto della medesima:
a) Piesentare un certificato d'idoneità di data non anteriore di seÌ mesi

spedito dagli ingegneri capi degli uffici tecnici dello Stato o dellaprovincia, o
daÏ eindaco di un comune del Ëegno in esercizio di caries, nél quale sia fatto
cerino delle principali opere da essi conborrenti eseguite od alfeseguimento
delle quali abbiäno preso parte.

b) Depositare nella segreteria della sottoprefettura la somma di lire 2100,
o produrre la quitanza rilaseista dalla Tesoreria provinciale che fa fede del-
l'eseguito deposito presso la medesima della detta somma dilire 2100, come

¿suzione ýrovvisoria a guarentigia delPasta, oltre a lire 500 per presunte spese
del contrûto, bollo, registro, ecc.
So AlPatto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario

prestare una cauzione definitiva di lire 4100, la quale non sarà altrimenti se-
cettata che in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al
valore corrente, od in una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detts
cauzionb.
Non essendo Paggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termine

di giorni díeci da quello del deliberamento daßnitivo, PAmministrazione sarà
nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e danno del medesimo,
il quale perderà le somme che avrà depositato per sicurezza dell'asta e per
le eyese relative.
7° Totte le spese inerenti all'appalto, noncliè quelle del contratto, di regi-

stro, di bollo e di copie sono a carico dell'appaltatore.
So Il termine utile (fatali) per presentare offdite diribadok al prezzo deli-

beratd, che non potramto essere inferiori al ventesimo, resta sin da ora fissato
a' giorni 10 da qliello dell'âggiudÏcaziðne, ed andrà a scadere alle ore 12 me-
ridiane delli 25 aprile p. v.
96 Il capitolato d'oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono

visibili nell'ufBcio della sottoprefettura, Div. 16, ove chiunque potrà recarsi a
prenderne visionè dalle ore 9 mattina alle ore 2 sera.

Pontreinoli, 30 marzo 1876.
Il ßëttoprefetto: E. L. PINTOR-NAVONI.

1636 17Hegretario deRa sonoprefettura: G. BERTINEI.LI.

CASSk 0ENTRALE DI RlSPARRI lÏ DEPáSÏÏI 111 lilREÑE
Settimana dal 19 al 2ð marzo 1876. 1687

NUMERO

dei dei Ÿ0TSBNGBÍÍ ËÌŠÎrÎ
nramati ritiri

Lire Lire

Bisparmi... . . . . . . . . 560 379 145,636 63 97,674 01
Depositi diversi . . . . . . 138

-
61 148,222 88 130,767 92

Canse diP cl. in conto corr, a a 5 00 x 0,648 22
alElíàte di 24 cl. idem a e 1 »

Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . . » • • 886 50

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare
ogni cosa oompiuta entro il términe preilsso e dichiärato nelParticolo 21bis del
capitolato di appalto dalla data del verbale di consegna.
Ë in diritto delPAmministrazione diffalcare dallo appalto qualche parte di
lavoro per eseguirlo sia in economia, sia mediante le préstazioni in natura, e
ciò oltre il dkitto di aumento e diminuzione fino ad un quinto, come alParti-
colo M del cipitolato generale d'appalto. ..

I
Gli aspiranti, per essere ammessi alfasta, dovranno ne1Patte delPapertura

della medesima:
.

1• Presentare i certincati d'idoneitä e di moralitå prescritti dallo articolo 2
del capitolato generale.
2• Depositare a guarentigia delfasta,la somma di liremilledagento.
La canzione dillinitiva è di lire quatiromilaseicento, la quale rimarrà vin-

colata a f'avore delfAmministrazione uno al compimento dei lavori contem-
pÌati nel suddetto capitolato di appaÏìog galvo la resý n.sabiÌità Ëui rimpÌeÑa
medesima resta vincolata pér gli effettÏ delÏ'articoÌo 1639 del O'oálce cÍvile
vigente.
Il deliberatario dovrå, nel tërmÏño di giorhi otto a e esiivÏ álYaggÏuËii

zione, stipulare il relativo cofitigtfo.
Il termine utile per presentare oferte di ribisso' sal y esto ÉÑÌÌberitÜ un'

inferiore al ventesimo resta stabilito a giorni quindici successivi allä data
dell'avviso di seguito delibérsinento. *

Per tutto che rieguardi gli altri obblighi dello ansantore sia lisÄhtto alla
esecuzione dei lavori di cui soýa, e sià pei la osservanzh delle diverèë con-

dizioni provenienti dalla forza del contratto al guale egli deve sottoëtate, si
fa riporto ai capitoli di appalto depoiitati nella segreteiis di questa prefet-
tura, redatti giusta le prescrizioni contenute nelle istruzioni genežali emanate
dal Ministero dei Lavori Pubblici nel 1872, modulo 37, e nelle successive dispe-
sizioni di cui avrà visione nella segreteria stessa.
Le spese tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono a carico dello"

sppaltatore.
Cosenza, il di 25 marzo 1876.

1559 Il segretario Delegato: PUGLIESE.

INTENDENZA DI FINANZA DI CATANIA
ITÉËcio del Regis&O di ÈÊiÃóó

kŸVISÒ I) ASŸÈ.
Dovendo, PAmministrazione del Fondo per il Culto equeedere in appalta la

esáziónè delÏé rendite censistighe e4 eniltetifiche in natura, in annualità fisse
provenienti dalle Córpordziònifeligibse ¢d Eûti máraÏí"s'opprËssicon le le i
7 Inglio 1888 e 16 ágoéto 18WT, ainiinist e ga quést'TTilicip, si previene il
pubblioo che Pinediitò lier tale Itd avrkluogo il giorno 30 aprile1876, alle
gyn'11 di whif¥tug nkPsimoin onmuna1À di Minan

L'appalto seguirà Är aÃa pÃÙica Pappaltatote dovrå sobbažcasi a tutie
le formalità,.cozidizioni ed'õbbligänfónl stabilité dái vigésite rokolambrito di
Contabilità delio: Stäto.
L'asta sarà tenuta in bake al premio per aggio di riscossione nella misura

del 6 per 100.sulPannualità corrente, e delf8 per 100 sugli atretrali.
Le offerte saranno fatte in diininuzione alla sonima stabilita per äggio di

riseossione.
Per essere ammesso a licitare devesi giustillearà di avere eseguito nelle

mani dell'ufficiale che presiede alfasts, in garenzia della propria offerta, il
Reposito di una somma equivalente al decimo delPimpdrtare di annualità del-
Pappalto, quale deposito viene presentemente'stabilito in lire dieciniili
Avvenuta Paggiudicazione sažãnho restituiti tutti i depositi meno quellö

de1Paggiúdicatario, il quale noxi potrà essere restituito se non pria abbia gin-
stificato di avere adempiuto alPobbligo della cauzione e previa detrazione
delle spese di apýs1to.
Il capitolato e gli elenghi delle prestazioni sono visibili tutti i giorni dalle
e 9 alle ore 12 di mattina.

Somme . . . . . . . . . . . . , 12,059 DI 285,976 65 Mineo, il di 13 marzo 1876,
1504 Il Ricevitore: F. AMICO.
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Situagipe deHa BARCA NAZIONALE TOSOANA
al al del mese di gennado IV6.

apitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. decreto $3 settembre 1874, a 2337 L. 21,000,000

ATTIVO.
Cassa e riserva . .

L. 20,978,972 26

Gambiali e boni a scadenza non maggiore di
el iesoro 3 niesi . L. 21,715,180 05

pagabili in carts id. maggore di 3 mesi ,, 10,042,n6 17 L.34,757 358 22
PortafogIlo Øddole di reñiiita e eartelle entr&tte . . . , , ( '

, 34,757,358 22
liáni del Toddi abqoistäti dit ttamente . , ,, ,, }
Cambiali in nionela'rilätälliói . . .

Titoli sorteggiati þagâbili i moneta metallica .

Anticipasient . . . . . . . . . . . , 2,616,243 ,,

Fondi pubblici a titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 10,650,630 32
Id. id. per conto della massa di rispetto. . , ,, 1,360,612 25

Id. id. tiel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, ,,
,, 12,011,242 57

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . , ,, ,,

crediti , ,, 21,433,243 42
Sofrerenze , y, 39,077 90
Depositi . . . , 24,622,756 40

Partite varte. . ,, 9,312,948 65

ToTALE . . . L. 125,771,836 42
Spese del corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . ,, 20,518 82

ToTALE GENERALE . L. 125,SQ1,355 24
PASS I V O.

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . L. ß0,0Q0,000 ,,

Massa di rispetto . . . . . . .
•

. . . . . . . . . , 1,517,260 71
circolazione bigliet‡i di Banca . . . . . . . . . . . . . , 61,124,616 ,,

Conti correnti ed altri debiti a Vista • • • • • • • • . . . . ,, 78,237 17
conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . ,, 664,619 26
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 24,622,756 40
Partite varie. . . • • • • • • • • . . . . . . . . , 7,392,981 23

TOTALE . . . L. 125,400,450 77
Rendite del corrente esereiziõ Ra liquidarsi alla chiusura di esso . . ; ^, 400'904 47

ToraraB GENÌmAI.E . L. 125,801,355 24

Diktinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . . • 4 . . . . . . . . . . . L. 12,18 ,8ÿ7
Bronzo.... .............
Biglietti consorziali • • • • • • • • . . . . . . . . . , 8,810,516
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . , , ,, 458,559 26

TOTAI.E . . . L. 20/18,972 26

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ed anno.
Sulle cambiali ed alki effetti di commercio

. · · · · · · · · · · · L. 5 00
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . , ,, ,,

Per ,le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . ,,
6 00

Per le anticipazioni eu sete • • • • • · · · · · · · · · · · ,,
6 00

sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 4 og

Biglietti in circologione.
Ÿalore Numero Somma Valore Numero Somma

50
,

66,138 3 ß0
...

1) 50 1,894,558 947,279 00
. 100 72,073 7 00 ©°

o 1 866,703 866,703 00
200 49,530 00 $ 2 2 602,337 1,204,674 00
500 38,245 19,122,500 00 ,$ $ 6 204,290 1,021,450 00
1000 14,051 14,059,000 00 m... 10 144,107 1,441,070 00

20 102,087 2,011,740 00
.5

Totale L. 53,601,700 00 Totale L. 7,522,916 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione L. 61,124,616 ,, à di uno a 2 9/10
la circolazione L. 61,124,616 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 20,520,413 00 e gli altri de- è di uno a 2 24/25
biti a vista ,, 78,237 ,,

Prezzo corrente delle azioni.
. . L. 1070

,,
Difidendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di cap ale versa o

.
. . ,,

11
,,

V.* Il DireMore Generale 12 Capo Contabile
1574 L. G. DE ÖÀMKRAY I)1GNY. A. CABRABESI.

BANDO
Per vendita giudiziale.

Nel mattino del giorno 8 aprile 1876,
sulla piazza di Campo de' Fiori, alle
ore 10 antim., sarà proceduto alla ven-
dita giudiziale dei sottedescritti oggetti
stati pignorati con verbale dell'usclere
Francesco Sartini del 2o mandamento
di Dras i> dSta " attdre 175,
Ad istanza del signor Vincenzo Pae-

sani, domiciliato elettivamente itRoma,
via Governo Vecchio, num. 3, presso
il procuratore Ruggeri,

Contro
Il signor Cammillo Gatti, domiciliato

in Roma, via Giubbonari, n. 78, ed at-
taalmente via Tro Cannelle, num. 142,
presso il signor avv. Francesco'Pax-
dolfi.

Oggetti.
Una consolida di noce con pietra di

marmo bianco - Una cornice dorata
conTucé di Francia. Il tutto sarà rila-
sciato al maggior offerente ed ultimo
oblatore a pronti contanti. La sopra
descritta vendita è stata disposta con
dedietWdel signor pretore del 20 mana
damento di Roma in data 31 marzo

1876, con 11 quale delega me useiere ad
eseguirla.
Roma, 1 aprile 1876. - L'asciere de-

legato Francesco Sartini.
Roma, 2 aprile 1876,
Ád fatailza come sopra, io Francesco

Sartini, usciere del 29 mandamento di
Roma, ho notificato copia di Bando nel
suindicato domicilio del signor Cam-
millo Gatti, allinchè come debitore, se
lo crede di suo interesse, possa tro-
varsi presente alla vendita nel sud-
detto giorno ed ora. E nella saa qualia
fica di custode giudiziario faccia trc-
vare in detto giorno gli oggetti da ven-
dersi e consegnarli alPuseiere sotto-
scritto delegato per la vendita, sotto
pena, in caso diverso, di rispondere
nell'arione penale a forma di legge.
Quindi portatomi in via.Tre Caûnelië
al num. 142, nella caso del signor ava
vocato Francesco Pandolfi; agneero del
signor Gatti, ed ha dichiaráto the 31
non abitava il detto Cammillo Gatti, e
che trovasi presentemente nelle Mar
che, che credesi prendežà dimera; re-
stando così d'incognito domicilio, ho
fatto il presente santo ongfarfoinne-
rire nella Gazzetta Ufßeiale del Reúno,
allinchè=ne abbia piena e legale cono-
scenza a forma di legge.
Roma, 2 aprile 1876.

L'usclere del 2• mandamento
1640 FRANGESco SARTINI.

DEORETO DI ADOZIONE.
La prima sezione della Corte di ap-

pello di Napoli dehherando nella ca-
mera di consiglio, sentito iLP. M. evisti

istanza dei coniugl Perusalelig Katteo
e Romano Apollia in persongdella tro-
vatellà Ezziecchiele MariaëËosa, espo-
sta nellà ruota delmunicipiadi Salerno
il 23 agosto 1847, dimorantein Mercato
San Severino. Ordinafra l'altro che sia
pubblicata nella Gazzetta Ufßeiale del
1tegno, ecc. ece:
Napoli, 21 febbraio 1876.

Il primo presidente Pmourr
ÀTTANASIO VÎ0€ØŠnÒOlÏÎ€rg

1597 ANDÉEÂ ÀMiBILE.

Tribunale civile di Domodossola.
NOTA.

(26 pubblicazione)
Con declaratoria del tribunale civile

di Domodossola delli 23 corrente feb-
braio, sull'istanza di Guccioni Marietta
fu Francesco da Crevola d'Ossola, am-
messa al beneficio del gratuito patrc-
cinio con decreto delli 21 andante mese,
si mandò assumere informazioni, in
conformità di legge, sulla verità del-
Pesposto nel relativo ricorso pella di-
chiarazione d'assenza del marito della
mdualma Violini Giacome, già domi-
ciliato pure a Crevola d'Ossola.
Domodossola, 24 feboraio 1876

997 Øsus. CALFINI pf00.
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INTENIIERA 111 filûÑß IlËLLA #RAŸ$ûll Ill ROMA
AVVISO D'ASTA (lt' 625)

poi la véndità dei beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, numero 3848.
Si fa bola il pubblico che alle ore 10 ant, del giorno 20 aprile 1876, negli

uflicio dëlle llegiegefure in Montefiasodne e Sdbiico, alla presenza di uno
dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento
di iin rápþrädentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pub-
blici inúâriti per Paggiudicazione a favore dell'ultimomigÏiárá ÈeËente dai
beni infradescritti rimasti irivenduti ai precedenii incánti sottoindicati.

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. L'iilcanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per
ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterk a chi deke presiedere finoanto, od a chi

sark da esso ici delegaio, la Àua offería in piego suggellato, la quale dovrà
essere siesa in carta da bollo da una lira.
3. Ciascuna oÈería dovrà essere Àcconipagnata dal certificato del deposito

del decimo del prežzo pel quale è aperto Pincanto; da farsi nella Cassa del

ricevitore demaniale; e quarido Pixáporto eccede la somma di lire 2000, della
Tesoreria provièciale, in cgnÍ cáso presso chi presiede alPasta.
11 deposito potrà essere anche in titoli del Debito Pubblico al corso di

Bcrea pã½licato nella GazzeÑa UfficiÑe del Regno del giorno precedente a
quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale.

5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasseun solo of-
ferente la cui offerta sia per lo meno egnale al prezzo d'iñolutð.
6, Saranno arditiessë anciÃ lå oferté per proours nälindão prescritto dagÌi

aijicoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852.
Entro diodi orni dalla aeguita aggiudicasiõ¾e, i'ggiudicatario dovrà

depositarè la somma sotiioiruli4ata neûa, colonná ga in contó delle spese e

t ase relative, a Iva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella ,gaz-
zetta provinciale è solamente.obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
raggiunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vineblata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispéttivi Iotti; qu¾li capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane negli uffici del Red
gistro in Montefiascone e Subiaco.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzodell'âggiudicatione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico dèl

Demanio, e per quelle dipendehti dai canoni, censi, livelli, eco., è atata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
il prezzo d'asta.

4. L'agiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi-

gliore efferta in aumento del prezzo d'iëcânto - Verificandosi il caso di due ATVERTENZE. Si procederà ai termini degli articoli 402; 403, 404 e 405 del

o più offerte di mi prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si Codice penale italiano contro coloro che tentasseró irópedire la libertà del-

terià una gara tra gli offerenti- Ove non oonsäntissero gli offerenti di ve- Pasta od allontanassero gli accorrenti con gromesse di danaro o con altri
nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbtissolate, e Pestratta si avrà mezzi sì violenti che di frode, fluàiido nön élitàtfãelde di faitti colpiti da ýiù
pér 14 sola efficace, gravi sanzioni del Codide stesso.
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Bent in reInzione ai guali si procederà ai pubblici incauti
presso la R. Iwetura in Montefiascone.

1 4535 5060 Nel comune di Montefiasgue - Provenienza dal Seminario vescovile
ai M nteliascone, -- Ìerreno seminativo, alberato, vignato, a pascolo I

ed a canneti, in vocabolo Vallone, confinante colla strada, coi beni di
Vaggi Imigi e õon quelli di Mauro Domenico, in mappa Montisola,
sez. H, numeri 545, 646, 547 (sub. 1, 2, 3), 548, 549, 550, 804, 805, 806,
con gestimo di sendi 483 51. Dato a colonia dall'Ente morale a Fran-

eesco Menkaî, Gentili Giglio ed altri . . . . . . . . . . . 6 88 50 35 8 9541 81 fa4 17 450 1° dicem.

2 4536 5058 Nel coinnde.come a ra - Èfoveniedza come sopra - Terreno semina- 1875

tivo, alberãto, vignato ed a prato, con casa colonica, in vocabolo Fon- Avviso

tana Veochia, ,int¢yeecato dal fsaso, confinante coi beni di Federici nuin.·517

Luojà y,edova Figütma, di Rensi Pompeo e con quelli del Canonicato
Pieri, ip mappa ses. I, numeri 345, 346.(sub. 1, 2), 347 (sub. 1, 2), 348,
8/91850 (sub 1, , 351, 852, con Peatimo di scudi 892 15. Afûttato
dalfEnte morale a Østnitori Pietro con altri beni . . . . . . . 7 55 80 4 7 8121 67 812 17 400

BÔi in Õe aÊìo ai «Inali si procederA ai pubblici inemati

presso la B. gretura in Subiaco.
§ 84 5224 Nel comune di Subiãoo-ProyenienzadallaggsA abbaziale in Subiaco

- Opilizio ad use molino às cereali, con straordinaria forza motrice

n'acquii, contenente setmacine, composto di n° S vani, cioè due 'al

pian teyreno epn pottei•ranki à Paltro al än superiore, th vocabolo

Iia Molk, sito nella via tjegli Opiñoi al h• 31, confinante colta
Cártiera, coi beni di Grastoli Niccola e eo strada degli Opifici, in
naappa sez. I, num ri 915, 012, e riportato al n° 1 del prospetto dei
fabbricati col red¾to imponihde di lire 6677. Affittato dal Demanio a
LuigiMancignti.Oxavito délPiinnua coirisposta di rubbia 78, coppe 9
e quarte 3 di grag a favore deLMonastero del Santo Speco di San
Benedetto in Subraco, ppgresentato dalPAmministrazione del fondo

pèt il culto, la qual corrisposta commutata ò stata ip danaro che ca-
pitalizzato venne dedotto dal prezzo estimativo de1PimmòbíYe; epper- 14 genn.

ciò passa a caric ello acquirente. Rimangono salvi i diritti di maci- | 1876

nazione gratuiis one per ayrentura poi¡eesero legalmente ocmpetere Ayviso
ai naturali di Civitella San Sisto ed alla famiglia Eau di Roiate (*) . » 06 07 3 108486 89 10848 69 5000 num. 560

(*) PýeÑo jÑtiniivo BeWe idorte bite a morte, L. 23Í.

1551 Itoma', addì 28 útárzo 1876. .T/Intàsdade: BANCHETTI.

CAMERANO NATALE Gerente. ROMA -- Tipogèsna EBEDI ËOTIA.


